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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T ,E. La S1edlut~ è
alpel1ta (ore 10).

Sii dia .letltul1a deI prmce1S80 vel1ha:le derma
sleduta del 14 ,1uglÌto.

C A R E L L II. Se[Jlf1etario,dà letturm
del 'processo verbale.

P RES I D E N T E. NWl eSlse:ndorvi
osserv;azioni, i~ processo verba.le Is'intelnde:ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E HanlIlo chi,esto
Clongedo 'i .senatOlr:i: ,Bedi'll:g'ieri prer gii10rnli 4,
Chabod per WÌ'omi 4, LiltÌini per 'gioYlllIÌL

N on €Iss.endovi oS,8e'l'vaziO'll/i,questi >CtOllllg~d,i
siilntendono conces.s:i.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera rdei deputati

P RES I D E N T IE. Comunico che i~
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di le,gge:

« Disposizioni in materia di previdenza per
gli addetti ai pubblici ,servizi di tY'asporto in
concessione e miglioramenti per alcune cate~
gorie di pensioni del Fondo istituito con l"ar~
ticolo 8 del regio decreto~legge 19 ottobre
1923, n. 2311» (1376~B) (Approvato dal Se~
r/Jatoe modificato dJalllaCantera dei deputati) ;

«Modificazioni wllo stato giuridico 'e al~
l'ordinamento della carriera dei segretari co~
munali e p,rovinciali» (1643);

«Conversione in legge del decreto~legge
22 giugno 1961, n. 505, concernente la proroga
fino al 30 giugno 1962 della efficada del

decreto~legge 20 maggio 1955, n. 403, con~
¥ertito neUla1eggìe 1o ~uglio 1955, n. 551, ,e
successivamente modifica,to, relativo allacon~
cessione di aliquote ridotte dell'imposta di
fabbriclazione e della sovrimposta di confine
per il "j.et~fm~l JP4" ed n "cherosene"
destinati all' Amministr,azione deLla difesa»
(1644) ;

« Conversione in legge, con modificazioni,
d811dem':et~liegge 24 giug~no 1961, n. 510, re~
cante modificazioni al regime fiscale degli oli
di semi» (1645);

« Conversione in legge del decreto~legge 7
luglio 1961, n. 539, conoerne:nte proroga, dli
termine in materia di tasse sulle concessioni
governative» (1646);

«Contributo dello Stato ,ai Comuni per J.a
costruz,ione e ill mi.glioramento degJli dm:p~alll~
ti elettrici» (1647), di iniziativa del deputato
Alessandrini;

«Istituzione di una quarta e una quinta
S.ezione speciale per i giudizi sui ricorsi in
materia di pensioni di guerra ed altre dispo~
sizioni ,:mlative a,lila COIrte dei 'conti» (1649).

Questi diselgni di leggle saraniIlO 'stampatli,
, distrl:ibuità ed assegnati al1e Commissioni com~

petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RE"S I D E N T E. OOmlUlnliooéhe è
stato presentato il seguente di's,e'gno di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori Pa'i'atore, Angelim Armando,
Franza, Gava, Lussu, Magliano, Molè, Ric~
cia, Schiavone e Terracini:

« N orme sui iProcledimenti e giudizi di ac~
cusa» (1642).
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GOO1Juniico ilnlOltr1e.che è stato ipil'eioontato
i>l,s,eg.uente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustiz.ia:

«Organizzazione e funzionamento dello
Ispèttorato generale presso il MinJstero di
g,razia e giustizia» (1648).

Questi di.seg.ni di leggie saranno 'stampati,
distribuiti ed assegnati aJi1eOommiss,i,onicom~
petenti.

Annunzio di deferimento di disegni ,di legge
ailla ,deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D g N T E . Gomururco che, va~
lendomi .della facoltà oonlferitarnù dal R:ego~
lamento, ho. deferito. ,i ,seguelnti dis1egllli dli
teggle a11a ÒJe,ILber~ziOlne:

della la Commissione permanente (Affari
delHa Pl1els:rÒJenza del GOII1sig1~io,e dell'iLntemo) :

«Riol1dinamento d'ei ruoli del personaile
della ,carriera direttiva e di 'concetto. dei ser~
vizi antincen:di» (1624), 'previo pal1ere del~
La 5" Gommissiollle;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« N orme integrlative e modificative in ma~
teria di debito pubblico» (1627), p,revio pa~
~eI'ledelia 2" Commissione;

,deilla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, traspor:ti, Iposte e telecomunicazioni
e ma'rina mereantHe):

«Estensione dell'indennità specialle, pl1e~
vista ,dall'articolo 68 tdeNa legge 10 aprile
1V54, n. 113, e dia~l'.wr.ticolo32 del1la [egge
31 lugLio 1954, n. 599, agli ,ufficiali ed l3.iiISOt..
tufficiali in pensione della disciolta milizia
nazionale portuaria e della dis.ciolta milizia
deUa strada» (1622), previo parere della

5" Commissione permanente;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Disciplina della vendita al pubblico del
latte alimentare» (1608), di iniziativa dei

senatori Roda e Ronza, :previ pareri della 8"
e d'ella 11'' Commissione.

Annunzio di Ideferimento di disegni di legge
all"esame di rCommissioni permanenti

P RES I D E' N T E. OOIIll\U!Ià~iO,che, !V'a,.
lendomi deJila fa.coltà .conf,eritatm,i dal Rego~
lamento; ho deferito d seguenti .disegni di
legge aWes.ame:

deUa 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni ,a pr:oceder'e):

«Estoo,si,o[}je al~IeiÒJrffusionil1adiorteLevi:siN'8
del diritto di r'ettifica previsto dall"articolo 8
della ,legtwe8 febbI1aio 1948, n. 47, recamte d.i~
sposiziO'ni sulla stampa» (1605), di iniziativa
dei senatori Nencioni ed altri, previo p'are~
re della 1" Commis,sione;

della 5a Commissione perrmanente (Finan~
ze 'e tesol1o) :

«Conversione in ~'egge del decreto~legge
22 giugno 1961, n. 505, concernente la pro~
roga fino ,atl 30 giugno 1962 della efficacia
del decreto~legge 20 maggiO' 1955, n. 403,
cO'nv'ertito nella legge 1° luglio 1955, n. 551,
e successiv:amente modificato, relativo aHa
concessione di ,aliquote ridotte dell'imposta
di fabbricazione e della sovrimposta di con~
fine per il " j,et~fuel JP4 " ed il " cherosene "
destinati aHa Amministrazione deHa difesa»
(1644) ;

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 24 giugno 1961, n. 510, l1e~
cante modificazioni al r,egime fiscale degli
oli di s.eme» (1645);

«Conversione in legge del decreto~legge
7 luglio 1961, n. 539, concernente proroga
di termine in materia di tasse sulle conces~
Si~Onig;overll1:ativ1e»(1646).

Annunzio [di richiesta di parere
,di Commissione :permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
Vlall,endlomlidieJil:a,:facoltà e,oruferitami d'al Relgo~
1amento, ,Siul dii,selgno di iliegge: «Modifica~
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ziane dell'articolo 2, 1ettera e), delI'artiwla
19, [ette,l1a a} ,e de1}'arrti0OlI'a 64, secanda com~
ma, deL te,sta luniea delle legg,i ,sul,l',e,s'e>I1c:iz,io
delLe :wssi'culf1azia[)Jipil1iViate,,8Jpp['~ato ,can d:e~
cl1eta del P~esidente :delLlaR,epubblli,c1a 13 £eh~
br:aio 1959, n. 449» (1478), d'l~niz,i:ativa de,l
deputata Bozzi, 'già def,eri,ta aMa deHbera-
zione della 9" Commis!siane permanente (In~
dustria, cammercia interna ed estera, turi-
sma) ha x'icihiiles'ta il pavere deJila loa Com~

mrssiione Ipell1ffianente (Lavoro, :emig,rlaz:i,ane,
pcr.'evidenza ,soCJi,wl,e).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E' N T E . iOomlUlllilCiQiche, a
nome dE'Ha la Commissione perm8Jnent,e (Af~
fari delLa Presidenza del CO'ns~glio e dell'in-
terno), il senatore Pioardi ha px;esentato la
relazione 'SU/l'seguente disegnO' di legge co-
stituzionale: «Modifica all'articolo 131 deI~
la Oostituzione e istituzione della regione

" Molise "» (8), ,di iniz,iativa del senatme
Ma,gliano

Annunzio ,di 'presentazione del Regolamento

parlamentare rper i procedimenti di accusa

P RES I D E N T E,. Infornlo che ii1
senatare Schiavone h.acamunicata alla Pre-
sidenm, a nome della Giunta 'Per ilR,egola-
memO', i,l testa del ,Regalwmenta parlamen~
tare per i procedimenti d'accusa 'Proposto
dalla Giunta st,ess.a. (Doc. 82).

Richiest,a e ap,provazione

di ,procedura urgentissima

S ,P A G N O L L I. Damoodo d[ 'Parlare.

P RE, S I if) E N T E. Ne; ha fac:oltà.

S P A G N O L L 1. Chi1edto~a p1100edlU~a
urgentilssima 'per la discUlssi,OIlliedei disegni
di J:e,ggen. 1644. 1,64,5e 1646, 1n modo cihe la
Commissione possa riferire Qralmente su
di essi.

P R E IS I lO E N T E . \P~liiChènOn vi slono
obiezlioni, la 'P~Op()lsta de] senatarel iSpagThaHi
si intende app,rovata.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Riol1dinamento dei servizi marittimi di
preminente interesse nazionale» (1179) e
« Esercizio di servizi rpostalie commerciali
marittimi ,di carattere locale» ( 1541 ), di
iniziativa del senatore Corbet.lini

P RE' S II D'E N T E. Vordiinle del gior-

nO' reca il s,egulito de:lla dils'C'llISSilOtlliedei diise~
gni di legge: « Riordinamento deli se'rvizi ma~
r.itbimi di p~eminen:te 'intere,sse ,nlaizii'OIlli8il:e,»
ed « E:se,rcizdQ dii ,seJI'lVliz,ipostali e ~o!!llffi'eI1ciali
marittimi di ,carattere 1Doa1e,» di rinJiiZi~lil:ii'Va
,del senatoI1e G0l1be~1il)ji.

Ha chiestD d.i p,arl,ail'le il M-inistiro die1J1ama~
rlina mercaTItile per Ulna p:rec,iSia~i!OnelpreU~
milnlaTe. Ne ha cfacoltà.

J E R V O L I N O, Ministro d:ella ma-
rina mercantile. Signlor rPres1idente, OilliO'~e-
voli senatori, per da~e un ori'entamentD pI1e-
ei,so aJJla d'isciussione, ritengo neoes,sa,I'Iiofa-
re le s'eguenti d:ichiwrazlioni:

1) accetto le proposte fatte d.al relatare"
onorevale A'I'ffiandrDAngeHni, a norme deUa
Commissiane e fra quelste, l,a 'Pl1opostladi SOIP-
ilmimere 1'articola 4 ,che ha per 'oggetto dI ralg~
'gmppamentQ parzi'ale o totale delle soc,ietà
di navigaz'ione;

2) ritiro l'aI1ticoù,o14 de1 di,segno di 1eg~
ge ilTherenteaU'utiUzzaz:ione, di una .opiù 1rl6iV,i
per particolari esigenze di pub!Mioo inrteressle,
neg,ando naUa forma più e:spUoita che ta[e
ll'or:ma avesse la f:illlialità attr!ibui,tale Id:aiset-
tori di 'sinistra del lSenl8Jto;

3)assuma ID:nipelgllo di rirv:edere con j[

Ministro del te,saro e con que110aeUe parteci~
paziÌ10nIÌstatali le l:imeeche l'a FlilIlmare iha pro-.
posta di sopprimere, nella viva IspeJ:1wm~adi ot-
tenere il ma,nte,nimentQ ,allmeno -di qUiealadi~
r:etta in Arf,cica OIrienta,lle,linea 115;2,e del1'al~
tra di:rE'tta Inel Nord dell'ElUropla, 1inea 37.

Nel menrtl'le mi riservo di rlispom.d'erea fi-
ne tc1el1adi,SiCUs,s:ione'ane oss:er'V'çlZi/QIIlI!d:ialtt'ee
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ohe saramlO alnCiora da [are, devo inÒltre
pI'leci.s'are :

1) :non è €lS~tto Cihei~ diselgIIliOdi [Ieglgie
si,a stato affrettato. Esso invece è stato ela~
bora to con llunga e medi,tata att,enzione dia!
M'nistero deUa mal1ilna mercantHe eroln l,a
collaborazione iminterrott~ dei MinisteJ11 del
tesoro, del bilancio e delle parteeivazioni sta~
tak I :p,redetti Mimilsteri hammo temuto p're~
senti tutte le 'Oissel'lVaziolI1ifatte diagli elnIti
inteI'less:at,i;

2) il ritardo mell',app:wvaziolnie di questo
dilSlegn:o !di leg)ge, dato ill lS1ilstema d'iV€lrlso di
oomune aocordo adoitt~lto dai quattro Milni~
steni anzidlet,t,j e .dall' I.RI., determina una
inutile maggiòre Ispe,sa di tre rmili10lllli,al gli'OIr~
no; e, poi,ohè il disegno di 1egge iln oggetto è
stato da me pl"els,emtato a qUielsto ramlO de~
PaI'llamento nel luglio del 196.0, d~ ,biIal!1Jcdo
dello ISt~tO 'si è agigravato filno ad oggi di un
maggiore onere d,i dieci miHa:I'Idi che, J.iiipeto,
non gioiVa nelppiure 'alte societàinte:reissa,te;

3) il fI~tardo dell'arpp'rovaziolne, del di~
s,e!ginodi legge ,iln eSlame [nega .1a lPoslsiibil:Hà
del pagamento immedIa,to dell"i:ntelglI'ia:ziome
dal l genna'io ] 9,60 e di conSelg'IUen'z,ataJggr!a1Via

,gld oneJ'li del10 ,stato Iper il ,palgamenlto delgli
intere,ssi che l,e quattro società di nlavilg1azio-
ne ,corris'pondono aUe ba:nche per li tfi,llIaillz'ila~
menti ,a'V'uti;

4) il ritardo de.H'apprlovazione de~ dilse~
gmo di le'gg1e nelga kt lPols,s'ihiQi,tàdi aluto~i'Z.z,a~

l'e nuove costruzioni: il che dam:neglgi,a niOite~
vohnentè soprattutto i cantieri navali che in~
vocano ,1avOIro.

Pertanto, rilV'ol,gopre:miUra viv;i'ssilm!a ,8;tUit~
tii ,g'ettori po1it1cli del \8e1lla,to di coL1:abiorare
oancr,etamente am8ippro'VazioDle di qUie,sto di~
segillo di le~ge" anlooe per isoddiisfa,rele ~dlple~
tute richileste delPalrl1amento e dei Isettomi rrlll~
teress,ati, dato che le convenzioni somo SICla~
dute fin fdrul31 d:icembI'e 1'9,56. IGra:zli'e,sigm.:or
PI'esidente.

P RES I D E N T ,E.. Ri'pIT'ooidriamola
driscussdone genleirale. iÈ iJscritto a. parllla,I'IeB
senatore IZlUcoa.N'e ha' facoltà.

z u re C A. Sig.nor Pre,sidenrte,onolre'Vole
MiuilStrO, ç>noI1e'V'o'1i,cOil~eghi, d11i è in marle

navig1a e chi è in terragiudka: è una iV181cchi,a
mass,ima che è nata a bordo deU'e navi da all1~
tieo tempo. È una ve,cchia massima che è
nata tra le sofferenze, le privazioni e un
duro lavoro. È una veechia masls,ima dhe però
non ha ,ancora Ipe,rdlUto la Isua ,at:bua:I:H,à.Di:..
f,atti, se ~lO'ioggi andiamo 1l1e;u'egrondi' ci.ttà
marittime, negLi ambienti mamittim,1, sentlia~
mo aniC'om pl1olnunzi'al1e que:slta massirna, a
prolpos;ito, in pa,Tticol,ar modo, del di,s'8Ig1ll1odi
leg1ge che oggli no/i ,d.i!SCiutilamo.NOli c,rlediamo
che ill probi1e:ma ,che ci viene Ip110lpoStodal di~
seg.ll'O di leg)ge, presIeni1:ato dal .Minilstro delila
marina mercantile, sia un 'P,:miblema cille inve~
ste enormi i'ntere,s,si, che conceflne l'arvvenlÌ,re
marittimo del 'nostro ,Paese; è un problema
che interessa 'iln modo 'serio ,e concrrelto tutta
l'e:conlomiia del 1l1lOstr'OF,alelsle.

quindi noi eredliamo che Is1ilaine:cle,s,sarlila.IUlI1la
dis,cus,s,ione se.I1elna ,e IspT'e~i~l,djlcat,a.; blilSogillla
chiamare :le ,cose eon il lo,ro nome,: unla di~

sC'USs'iOllleserena e Ispregiludicata che', onOll'le~
voN coLleghi, permett.a di «n.a.viga,re» ancihe
a noi, senatori de,1la Re'pubbU'ca, nella rela~tà
marittima id,el nostro 'P'3Iesl€,per megllio gilu~

dioar,e" p'er00n~enI18lllitJemen'te ,g1iudiIearese il
dlis'€lgno dii le~ge che, oggi è al nostm es:alme
diev:e esser'e apPI'lov:a1to, I1e.spinto OIppulre mo~
dificato.

Mi si 'perme;tta I3Jnche dd ,rUe~a:re cihe i di~
versi Ipareri ,cihe Qlg:giIs,i 'Slcontrano SIUIqiUlelsto
disIe~no di ~eg:g1e 'pratklamelnrte lll'OITh:mlp\p,re~
s,enrtalno 1asÒ1ita divi,si,on,e tra, m,aggiorlrunz,a,
GoveI1no e opposi,zion€; non iè una delle l';oHte

dlisclUsision'i in cUli Qgni paI1te trae iSp'k,azione
dal proprio pensiero politico, daUa 'p~opria im~
postazlione poliit,k().Ieconomica; sul diis.egno

di ,1egge :in 6Slame 'io Icredo loo,e qU8Ist:a d'i,v:Lsio...
ne nom esista perchè gli 'ar~omenti che sono
sostenmt'i dia moi opposiziom'e di ,g,ini,stra non
nascolllo so110 daHa 'llIostra 'in1lpOis,ta~iolne po.
lliti'Cla, e 'perciò la nos,tra pOIsi1zi1oneè oOlndi~
visa., forse dilJ:1E':i,alnche sluggerirba e 'alplplQlg1gia~
ta, da .enlti ec'onomici ud'fic1i1aUpe:rilfel'liIClÌi,da
consorzi portuali, dia comun:iità 'ffiIrurittime, dia
C'onsigH ,oo:mUlnali, da igi!ulnlte,dia s:ilndaCli, da
01'ganlizZiazi'on1i s,i,ndarooM"doè da tutti, queg[l
enti ed org.a,n1SiIIli ,che vi'vonn oOill'cretame:nte
la real'tà marinara del nos1JI10' P.aes,e nelle
Ciit,tà marjma:re'.
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Tutti gue,sti uomind. cile carnspoln!gollloquesti
organismi ,e che si !sono eSlp,res,s,icri:tilclamente
nei riguardii di quelsto ,disegno di [,egge, pro-
po.llIffil.dOdelle ricformeradkali, SiOmlQl[ontalnd',
e Vloi lo sapete Ibene, coHegihi delLa maggio~
rlalllZa, e 1.0 sa ,a'I1!ooe~ei, QlI1'arevo~ Mdmistro,
so.no malto. la'ntanli da nOli 'P'aU,ti1camenlte. Nam
baste,rebbera IgiUstivali delle sette leghe per
S'Uipe,y,a,requesta dist6lnza,.

Allara qui iSlorrge lUna dOlmanfd,a: glli em.ti
econ'Om:id uffiai,ali, le comunità, i consligli
camunali che si siano es'pJ:'essli r'Ìlperotamente
contrOl 1'Iimposta,zione che can que,sta d:is,egmo
di 1egge s,i vuoI dare ana funZ\ione deLlJea'z,ien~
de a :partecipa:?Jilalne srbamle nel settQlre mari t~
tiImo, ,questi enti ,elconomid, queste omn!uni,tà,
questi c1ansi1gH,camulTIlaIiche hamn.o proposto
di Ihasfortlliare radiilaalmem.te. FÌm\poslta7Jione
diel pI1esente dli'setg1nodi legge sOInQlf/UiO'l'1ideHa
realtà, sOlnQlfa'l'se fuari del tempo? ,È mall
posslibile che gh uami~i ehe rapprelSleIT1JtanQl
e diri'gano que.sti enti, siano. ,improvvi'Slamente
impazziti, appure siano. dei sabil1atori e ,dei
sabillati? È mai possiibile ,che uamilni esperti
che hanlllO lun,a llunga esperienz,a Id,id'ilrezione
nel ,settare mari,ttimQl, è mai pos,siibiiLe cihe
questli uOiln'iill1i,iplTafondi oonlOlsaito.ri deL1e at~
tività econamkhe marittime e portua1i del
nosb1o Paese abbia,no. perduto. comp1e1tament.e
ogn1i ewpadtà, o.gmi Ichial1a vli,s,ione e si S'iano
trincerati ]n lUill"a1pposizianle ISli:stemlatioa ean~
tra il djlseg:no. dli legge pr1else,nta,ta dail iM,i,ni~
stexa de1lla marina mercanrtitle?

Q,up,sta è la domanda che do.bbiamo paiI'lco

per cerca,re di «llIavilg1al'e» in tqluesta rea,},tà
marittima, per meg1iol g:Ì1ud,i1calredip'rOlVVedi~
mle,nti nelcessari.

Mi ,sono appellato ,a[;Ia m'e1cesSlitàdi Ullia di...
sCUissilane serena, spl16'giuldicata e ohilara e,
per dare un contr.ihuta a questa d1ilarez,ZIa,

nJO'i dichiariamo ,ahe iiI nlastra punto di di,s~
senso fO'ndamenta:le è Iquesta: le finalità che
si vogLiono, raggi unge.re camportano. la re~
vilsione dei rapporti rche 'sona interven:ulti fino
a aggli tra le soci'età d'i naViiJgazione Finmar:e e
la Stato, Q megli.o l'instalurazione ~di nluaV'i
rapporti

So.no 'propl'\io quesltd nuaiV'i r!apiPortli ,che inion
ricevOlIla l.a nostra appraViazione, e p:mpr1io
dia qUli nasce il nostro ddssenso. f.andamenta~
le, ,che prart;ÌtCattnen~ è oandi'yii,so a'llic4e da

tutti quegl'i enti che ha citatO' po.c'anzi. QlUe~
sta improstraJZiio,nle,guelsti nuaiV'i :ralpiporlbitira
società Finma:re e Stato. non fanno allbr'O~

B credo che questa ,s'iia,anche il'ÌiCalllosduto
molto chiaramente dal relartore dil malggiO-
raTIJz.anella sua re,1azlione ~ che Cionsild,elrare
le c'OItv'enziJani F'i.mruar~, oome un liIT1Jt<e:rven,to

della Stato a favore di privati es'erlcentd da:1['a
clUiattività derilvana servizi d'i rinrtelreSlseplUb~
bJko Old attività produttJilVe di carat;tere sa~
dale.

È €iVident.e che, con l'i1nlstaluraz'ione di que~
sti nuavi rapporti, si prepari l'articalo del di~
segIT1Jadi legge ,ill quale GJutol'izza il 'Mim.i~SltrlQ
deUa mar'llna ,a concede.re le litnree slaiV:v,e:nzd'o~
ruate in cQlnoelssione ,a tquals:i1asi all,tria società
del settore libero. È perciò che nai canside~
riama questa impQlstazione carne lo sviluppa
di un programma per ridurre sempre mag~
giarmente l'intervento pubblica nel settore
marittimo.

1..6 nostI1a po,slizionle a que,sto 'P'roposita, la
pOisizione da 1I1lQtisempre sosrt,enlUta, è molto
dbJilalra. In una rella:z<ione di minoranza slUl bi~
lanrC'ÌodelIM:i,n:is.terO' delle partecipazlioni ,sta~
tali, per l'esercizio. 195,9~60, abbi,amQl sostenuta
il nostm ,punto di (vista che è il s,eguente: lI1Iali
riteniamo. che le sOC'loetàFinmare davrebbeil'o
eS:S6I1eriunite in un ente di :ge,s,tiane lalultlano'-
ma. Qui 'e~identemenrte lill d:ils'ao.rso.1S"Ia,I[,aT1g1a
eo Ì'IJNalge tlutta l'attii\"rtà dlel Mimis,tero delle
parteCÌpa,ziollli s'ta'tali nel ISrettore de'mie azien,~
de Istatal'i.

La castituzli'on:e Ide[ MiniÌ:stero d8lUe: :piarte-
e'Ìpa~ioni s,tatali ha rapPI1esentata, effettiva~
mente, un passa avanti salo :slul pi'alllo isti1JU~
zionale: inf'atti la legge ;prevede la cO'sti~
tuz,ione deg1ie'nti di gestione Ipe,r settore.
P,erò .il .pass'oin lavtalnti ,non è sta,to aln00ra
partat.o Slul terre.na funzdon:ale, ed è dndiea~
tivo dl fattach:e 'si sono voilluti ,collllslidema:e
n.R.I. e l',E.N.I. come enti ,di gestiane pr'eesi~
stenti alla lelgge. istituziona.le del Mrilni!s,te~o
delle 'ParteC'ilpa7Jioni statalli, imped:eIT1Jdacosì
quella ritor'ganizzazione ditutt'e le aZliende, 6
partecipazione statale che avrebbe fatto sì
che queiste aZlienfd,esvaIges:srera, (UlllIa,f'Uin:~i'one
pilata e nan di integ,raziQlne o di salvatag~
gi.a della gronde indust:d.a 'P,rivwta. RJinlun~
aiaTI.do wgli 'ooti wutalll'omi di Igelstli'OIllIeiP're1vÌ:srti
dalla le.~ge, CQln.side.ran.d:ol'I,R.tI, e l'E..N.I,
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carne enti di gestiane preesistenti alla legge,
si è f:atta una scelta poHtica, si è ri!ll:undato
ache le a-zlhmdie di propri,età pruhbl:i'ca di,ve~
Diissero. validi .stl'lumenti, punti 1d"aprplOgwioper
il maggior hOOeS'Sle!ree per :una 'avalIlz,atla de~
mOClr,a,UCladi rtutta la 1[\!Osrt:rasocJ'ertà.

Il presenJte dilsegmo di leg,ge, olllJoI1e~ailii'coil~
~egb!i, non è aI1tra' ,cile la, ,COlIlS'e@Ueml'adli que'~
sta impostaz,ione, di questa s,ooIta politilCla
che è ,stata fatta. Infatti, con questo dise~
gno di legge, le quattro sodetà Finmare nian
diiVi8lnteranno a:ltm che imp're:se che i!JalviQcre~
ralnm.:o a henefJ'Clia esdUis1va dcl settare pil'li~
varo; è ,que:s1to ~flamo.so c.rilteil'lio deili1'ecom.ami~
dtà d!eUe azÌ'ende la parlecipaz.ione statale',

V'aIuta dal settol'ie pr1rvato., ,che bilStQig!lllaica~
POV.o1W81'18!Con questa economicità, r.ichie~
sta dal settnr:e p,r:iV'ato, per quanto :r:iguarda
le aziem.de la pa"rteClipaz1ane sltata'Ie" si vlula[e
che esse ,siamo costrette, mediante un certa
l1aplporto tra ,c'Osti e I1kavi, a lI1ongra'vla:r:e sul
bi1am.cio dellla Stato altr,e H limi:te al di [à del
qu:ale un :aumento. dell:e :entrate deUe sacietà
sovvenz'ionatel1khiedel1ebbe un maggior pre~
}ievo .sui pl10rfitti .dell'armamento. libero. Com
La slcellta pol.itiea che è stata fatta, 'can la nOon
,costibuz.iane degIi ,enti di gestione, .si è ri~
nunciata ad una palitica di casti congiunti, a
quella mode~llia politica di ,costi ,cangiunti la
quaLe ,avI1ehbe un benefico effeUo sri tutti i
costi nazionali, sulla pI~aduzione nazianale.

,Pertanto., quella ,che nali Bostenlilamo <]lui,
anche 1n qUe'slta acca..<;iom.:e,è che biis.ogmla ['o..
v'eS:CiÌiarequesta criteri:o ,ooe, si vuole dlIDlPorre
aHle az:iende dello ,stata. Abbirump ,di già :prew
cisato, l1i,peta, la nostra 'pos!Ì.ùo<11!e'su que:sito.
:problema, ma deslideri:ama dcordra,re 1S001ame[l~
te, 'a .grandi lilllee, ,che un lenite di ges:ti1ane [l'Ii,-
guardante i!l 'se1:JtOJ~ea:narirttiLmo dovrebbe, aJVe~

l1e isegUlem.iti tC'ampdti : eIabor:aziom.e di un iPro~
gl'lam:ma ,settol"Ì,ale da IsottoporrealMim.listro
della marina meI1C1antile e la] M'Ì1nistI1o deJ.1e
partecip'8Jziolni srtaJtaIi, [ea:-nlia restandO', però,
sempl1e, la r'espOlnsa.bHità de1['ente ;peir l'ese,.
cuz.ione del prog.ramma; .il ooo.rd;iuamelllto
d.ella 'ge,s'bione dei progra;mJm1Ì di ,S:viUIUPrpOde.l~
le ,so.ci,età, di ogni singoLa 'società; lla facal:tà,
previ~cons'Ultazione CiOJn,i ,Miin.istril ilI1tere:s~
sati, di ilniziati'Va alutOJnoma im. mateda di
nuove ,eastruz,i,an,ie di nuarve l>inee.

SoIamente oon ,queste caratterli,stkthe si
:patraUiJ).la a'Vere, nel seitt'o:re marittimo, den~

aziende a partecipRiZ'il<me:s'tlaibaire che ipoSlsam.o
effettivamente, ['8)re la, Ipali'bi1cail1:e'ces:sarlilaper
La sviluppo dei rtra.£fid mariirttimi illel nOls1IDa
Poo,s,e.

I:nv,ece, che ,cosa abbiama? Abbiamo una
sodetà manz,i:a.ria, .l,a Finmal'e, che nomina
i eonsigli d'lammini:stmzliane, i pI"eSlidenti e i
dir,ettor:i ge:ner:a.Ii; è una super~direziom.e ,che
si li:nteI'l8ls.slapersino. di tutti i minimi parti~
0a1a:ri l1iguardanti le sacietà; è una super~
dil1ezi:ane, la F.i'nmar:e,che gode di pie~i pa~

te'l'i e 1'0 stessa diI1ettove 'general:8I della Fin.~
ma;r,e f,a parte dielcansi.glìa d'amministra~
z,ioI1!edelLe quattro. società.

Come Siipuò Ineg,ar:e che ,tutto. ci'ò dl:lstrugg,a.,
nella 'pr'atica, J'wutOll11ami:a azienda[:e, qinell:a
famosa autonamia az,iend,a:le aHa quale ci
si rkhiama ,anche ,in. l18'lazione a questo diÌ~'
s'egnlO di 1e,gge? !Se a tutta dò, ,a qu:elsta, mam.~
c.anza dei>a:utonomila, ~ questa slU'per~dilrezi,alI1!e
a'ggiungÌiama il ~etta dà Procuste mplprleisem.'~
tato dai 20~2,1 milila'rdi, i,l g\Ì'OcO'è [iarbto a 1fa~
vore dell' al:rID:amento libero. :Come SIi può
par1we, O'norevoli colleghi, Jn taiJJiCoondi1ziom.i,
di canlceld'ere l'aJUtonamia a.lle Is'aiClÌertà?Carne
esse passono eSlsere iS1promlaltes'Una v,ila derma
0ampetit:ùvlità sul pira\ll!a ,nra,zioI1a1leed iÌnrter~
naz,i'Om.ale'? '

Anche qui bisogna pl1ecisaI1e e fal1e un
certo discorso, percthè noi, Iqua"nda d:ida:rna
che b:i's'owna spiulweI"e le società Fiìrlima,re sul
piano della c<arrl\petitività m.lazionaJ1eed ::illlJte,r~

n.aZJia:nale, dÌ'Ciama ou.lna pl8.:rte !solt:antol deJilia
v:eI'liltà, non d'ilciama "butta .la ve,rità. rPelr diiT'e
tutta: l:a v'erità bisog'\l1Ia faTe, ri:fer:imlem.ta a
quella che è effertUvam!eìrllte ,la funzione dii una
saCÌietà di m.1a'Vi'g1az:ilOneICOJn.tmlkvtadaillo s,t:ato
eooe eseI1cis,ce l.in1ee di priemine:nte [nte:re,sse
l1iaz,:ionarl,e.

Per fare quesrta d:i,s,corso nan è Ilmcelssa:rtio
conrpiere malte ri,cer;che, e rfa,re molta f:artica,
pel1chè tutta :la ,verità è camplresa nella stleiSs,a
relazione milnilster'ÌaJe che alccamptalg1Illalli;l di...
Sieg1IlJo.di legge. Infiatti b rel,a:z,i.one, l1ilchia~
l11Iandosi ai risu:lt'aitia.i quaLi è Ipel1Ve!llurtala
Cammissione inrtermimilste,l"iale :n:omim.,ata ill,e[
1953, pl1ecisa ~ e cita testualmente a qu:asi

~ che Ilia differenza tm l'ariIDlameillJta ~ibeJ:':O

e, Le,sOJCÌ'etàa .partedpazioll'e staltaIe è l1aIdicla~
le 'per quanta riÌ.gual1dale fruu:z:iiOll11i:jil prima
si p:r:opone ,esclusivamente il s.oddisfacimenrta
di lin"beressipr>iv,ati,vien.e guidatQ dal 'Princ:i~
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pio della redditirv'ltà illlliITledIata d~l eaipitale
:neLLaIscelta ,dei settori di trruff~co da sleiI'~re
o dei mezzi da impiega,re, mentre 1'armaanellll""
to sovrvenziona:to può ,irrudirÌLzza,rela ,sura,ge~
,s.tioille ,all nalg<gi'Ungimelnto di f,i'na,lità di iill~
ter~sse nazionale, ma,nltelll'emdo in vita amiChe
s:erviz:ianti,economici Iche pelrò iaSiSlu:mOlnlQ,pre~
m1nenterÌilievo satto il pl'Ofilo pohtico o deUa
penetrazione commerCÌtale, sui mercati inter-
nazionali, dei prodotti della nostra industria.

Pert/anto, qUilwdo Isa dioe iCihes.i ~Ulole spiln.
gere le soe1età ,Finma,re, sul pia.ruo dell:a com~
peti:tiv1ità naziOlnale ,ed internla,z:ionaae, ciò s:i~
gnMi:ca :Cihe,ad ess'e s,i VlUo~far Sivo[:ge:r1elU.'lla
certa funz'ione, che tpiratiteamren,te aid elsse si
dà un ilI1dirizzo IPII'li~ati.stioo ~inIUlI1ciandlQana
loro flunzione princ.ipaile.

Se noi guardilamo un po' meglio aiUa srto~
ria dei 2,1 miliardi, troviamo ,che, all' origine,
secondo ,la CormmiiSlSiiloneinte~ilni\steri:ale, i
miliardi :dovevano es,sere 28; talie dfil'a però
non fu ritenuta acoettabile, ,percluici si è
rivolti a:na Finmare l,a quale, talglJila, tag1ia,
è !arr,ivata a 26 milialrdi. Ma ianche 2,6 mmar~
di non furono riitemuti ,aceett.abil,i, donde un
altl'o appeNo all'a' FÌJnma.re, altri tprCJlViV'edi.
mentl1amministrativ:i, e eOlsÌisi è arrivati a 24
mi,liia,l'dii. P,elrò neanche questo ult,elr'iol'e ta~
glio fu conls:iderata surfftc:ie:nroe e qu:illl\d,id~M1~
nJistm deLla mar:inla merc6Intile:, presa gli or~
din:i dal 'Minis,tlro de,l tesoro, :è ri'Uis:CÌltoa [,air
abbaslsa,re la c,if,ra a 21 mil]ilal'di che pra,tiea~
melllite non ISOlnoaltro ,che UIn le,tto di PT10...
custe, aome dilwv:o, Siul quale 1l101iahb~~IO' di~
steso ,l,a Fi:nma,re, oercando di taglliare tutto
que110 che cresce, ,aillche S,e è vivo e vitale ed
ha :pos,sibilità di SVil:WP'pO.

Ma dimentichi,amlO Ol~a questi 21 mlilha:rdli
e «.navi'ghiamo » 'Uillpo' neUa l:ealtà dei traif~
:tici marittimi; eceo che \'lediamo i,l movi~
me,mo mer1cli nei porti [)JaZlÌ'oiIllaiJjra:gg1ilumgeire
i 100 milHolll:idi tonmel1ate illIeJ19,60, SIUIpe:mn~
do del 20 per 'cento 1a dfm del W59 che era
considerata già straordinaria. Ed ecco un
aumento no;tevole delleimportaz,ioni dal Mar
N erOe dal a1Jord deU'iEuropa,. Ed eeco 'i:lgJ'lido
di allarme degLi enti inte;resslati! :DimdiIluilSlce
1IaIpla,rteClÌ'pazione deB,a bandliem i:ba,1i:an,aneli
traf,f':icli marittimi nazi1ona,H: solo d[ 10 perr
oento è coperto daHa handiera dtaHana" lPeil'
qurunto II'ÌJgualrldai tI'laspmti dia e per ,]1n:ord~

Europa. ..Una statilsti:ca ,re,cenrte del O0ll1lsorzio
pol':1male di Genova rilleva:va ill grande, SlVlilup-
po delLe importazioni e deUe ,espor:baziolll:Ì in
quesrto settore. E vediiamo a.ncma ch.e, dim:i~
nluilslce la pla:rtéeilpa~iOll1le deUa ba,ndiiera i;ta.~
liana n,el traffi,co vila Suez e via IPa,nlamja, e
che ,n Giappone c'i ha preso il qluilnto pOISto
iI1'ella :graduatoraa iiflltecmaz:Ìonlale delle flot,te.

La f.l,otta itaJi.ana è, sÌ, alumenta~a del 47,7
per cerIlito,però Ila flatta morndi,ale è 3Jumenta~
ta del 76 per 'Gento. E'se lillIoianlaE!Zizi'amp l'a.u~
mento della f,lotta ita[iiana e leonsidrelr'iailIllo
ehe, nel :medesimo tempo 1a. flotta Fiinmtar>e
è diimilllUlita di altre :il 50 per cenibo, gliiUlIlgi:a~
mo alla conC'l.us10n,eche la poHi!i:c.a deJ[la FiiIl~
ma,re non ha dato a.1cluiliC'orntrilbuto pexo eel' ~

caI1e d:i la,lli:ne:a,r1ela flotta marlÌJttima ita.lia:n:a
alla ;f:lotta mondi'ale,. .Ma non soltamtiO questo:
con ,questa 'sua caI1enz'a, non (ìastrulelndo delle
rna:Vli,ehe avrehbero ,portmto preOOClupla,re can
la l'OrOl 'c.Oil:COlirenZa1'armatmento li:be:ro, la
Finmar,e h,a; ,anche dato la sp'Ìlllita ai1l1'alclquilsto
di tI'ie mUioni di torn:n:e:l1a:tedi navi :a,lil'estero;
infiatti, dei 5 milion!i d'i tonllllel[,at,e dd navi
che abbiamo lin Italia, ben 3 milionlÌ, credO',
sono state acquistate aU',e.ste:ro. Navi ,che: nel~
1a l'Oro stragmalnde mag'gior'a,nlz,a !SonlOreddliti~
zie dill ,caso di ternls:Ìone intern:az'ioruale" che
possono na:vilga,lIe a, costi economàlci quando
Sii verifÌicwl1Io deli !fatti lcome :queni de.1J1aC'o..
I1ea o deJ Canale di Suez" ma che, p'Dat:ka~
me.nte, iIlOln.pos,sono tener ,testa alla oCIOmICOIr~
r'el1lZlaquando la sita:bi1izz,azli,one !di€i 1I10Li'non
raggiunge più quelle quote alte, conseguenti

a ,cer:te .situaz:ioIllli di emergen1za. .j'i}lV'emmente
dep~ore:vole che sila manooto un pdamlOdi clO~
stI'luziond n:alVaH per rilp,orta,re 1a, flotta della
Finmare alle posizioni d'anteguerr.a.

Lo sa, signor Ministro, lei si vanta di aver
mes'sa più navi din ,canUere, [:e,i da solo, ehe
tutti :g1i altri Mim:ilstri che 1'ha,nno Ipll1ecediuto.
Pelrò 170 mila ,tonnellate di narv'i ch:e sii 00...
strui,sleoillo oggi I1aJPp'res,en,tan,o narv:Ìg}:ioslQlsr1Ji~
tutivo di altI10 n1avi,g1io ehe deve 'essereeLimi~
I1ato. 'Qu'indi, aHa foiine,avremlo an:cOlra un,a
leg1gera dlimirnuz:iolne di tOlJ1!ne[1lru~giototale di
stazz,a loro la della flotta Finmare.

E se, oltre alLo svHu'P'Po dei tra:ffi:ci ma,riL
timi, ,guard'iamo verso i porti, vediamo come
la prog,plettiva di sVii1uppo dei tr:affi.ci prleoc~
cupi tutte le Naz10mi maJl1inla:re.
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Vled~a:mo i1:porto di New Yark 'per il quale
esi:ste 'U1llg,ran4ilOso pl1an,o di IsvtHUlPPO.V:eidii~,~
mo il porto d'AimbuI'i~o ,che d~we essler:e ri~
cos.trui,to 1n luna zona Pliù ladatta per 3IVere
un'attrez,zatura ,capace d'l1lisISioI1bire[o' ~vill~u[>'~
po del trafd:ko. Abbiamo ,il paI'lto dli Geno'V'a

dOfV'etI Oon1sorzio ha ,a:llInlulndaitodi preVledell'e
il r:addoppio dell trlaffico portuale nel ,giro di
pocl1i ,anni. E di LDOll1tela que/ste plr:oslpetrtilV'e
dii sviluppo, che noi vogliramo negiarle, che !ruoi
non v'Ogllilamo V'edeI'ie, <Ci~irngi[[i'a:mo COn que~
SitO dilsegno d,i legige! C'i si d!i1cle,che bi'sogm.a
appro'Va,r1o 'per lecOllIsegJuen1ze ~eg'artJ~ve che
la sua malllcata la,ppro'V6,z,ione porte,r,ebbe, in
certi Isettori. Ci Isi dice pnaticam,ente: bisqgnla
a:pprovar,e questo disegno di legige per saJivare
la 'P1altria, ,nel ,caso speoifkiO per 18WIVall'ie[la
mailìinla italialIlIa.

lo vor:1'Iei ,a questo punto 6c<01'Idarle quall~
cos'a, oI1Jorevo]i coHe:ghi, per d:imostI1am quralll~
to 'sia errato negrure l'esi'srtJeTIlzadi prlQrspeltti~

'Ve fd,i SiV'iluppo nei traffici marrirtJtimi e a,tJtar~
darsi a Ipiaing,e!re ]acmime ,sui nol]ii, sul tomJIlel~
la,ggi,o mondi1ale" eocetera. Abbi.amo g1iiàf6,tto

un'ama,ra espemen:za per ,arver ~oliuto nl6gare
cerlte poslsibihtà, '0erte pl'lOlSpetrtlive,;aII1IMe :in
quell'oc,casion,e vi ,er3lno i t8lénic:i, gLi iSIP8lci~,~
Iistiche li:nsistevano in modo assiomatieo sul
fatto che 16 p,rodtuzione de~ll',alc:ci'ailodle:llI1ostr1o
Paes,e (plano SinigaHia) non doveva supera~
re ,i tre miHoni ,e mez,zo dli tOllineHat'8 all'aJIlIIllo.
Si dava 'un dato fisso, cOlme s'e si potesse ne~
gare Inlellia produzlOne ogni dinamic:a.

EIMno !sroti dUilliq1Ulep:I1eV'isti t,re mlil1lioll1Ji~
mezzo di tonneilJ1late come malsslimo di iptI'iodu~
~iollle fd',alccilaio ,in Itali:a. NiO'iche, sibalgliando
a nostra 'V'oJta,timidamenlte ipla:davamlo di
unque mlllOllI e mezzo di tonnellate, ricordo
che fummo tacciati di essere degli incompe~
tenti e deli demagoghi, di vOller 'pIIOISlpettarre
delle posizIOni senza costr:utto, eccetera.

Mi IOO!g'urroche in q:uesrto CruSlOI1JOlnsii, rica,~
da 'nell medesimo 8Il1rOI1e,sia, !per qiUlalIlitOrli~
'g1uaJrda la malrin:a, sia per qUaIIlto rig1Uarda i
canrt:,ieri nel nostro Paese.

Sri: dice: b~sOigI1Jari<durI'ie i eantier:i diel 3,0
pe,rcento, i1 potenziale pDoIdiult:rbiNOSUlpelra 1:81
neceslsità d'og1g'i e del futuro, c'è m, Mercato
camUlI1e, eocetera. Pe,rò io I1iffievoiche un ~ior~
naI€\ fiinanziario, ,«24 01181», puibbHc~.:ndlo la
:ruotizila ,ohe lo Stato c:anadese hia pir8lp1amto

tutta una seI'iie di ,p1ro'V'V,edimelIlltìper dare
del1e agelvolazli'oni 'aililelC'OIstDuz;ion,inaiVa:lie 6i
cantieri, pr:a:bi'came:nte s,i domtalIlidla: lIll(a s:e
qiueslte N az,i'oni, cosÌ pratkhe di cosltrruzuolIli
ll'alv,a1i e di traffid maI'littimi, iSi :gi8ttanlo ilIl
00.1 modo in una pol,itica Iprotez,ionlistiroadi
lal1ghe, COince'8lsi:onidi' <eredlito n:aVla1e, Id,i,CiOn~
tI1ibutI ali ,cantieri per lla <0ostruzionle di navi,

Ino'll ,c'è ,periool0 che ~e ridlulZioni ohe Cli SOIl1IO
1TI1VeCeimposte dal Mer1cato .comune ,g,i,am.oLa
conse:guenz,a di un'errata v:al}ulÌJa;ziO'l1lee di
una man,C6lllZla di prOSiPlettiva?

CiOme vedete, qu.i,ndi, ~i ISlOnlOde[11e dl,is,ciUs.
siiQni 'serie Sill questJo argomento ilntulttli gli
amhiellltiilnte:ressa:ti. iBenchès,i pa,rlta da llll~
teressi diversi e s,i voglIano raggmngere lfina~
lità diverse, 'pUlre vi è ques:1Ja,IClomlme pre,olc~
c:upalzione, e Isoprattutto vii tè la c:h:ila,ra,CIO~
vin:zi'OIlle 'che, s,al'Vo di,s6.s:tri, inrtel1naiZILOinalH,
10SIVm.u'plPOdel traffdeo mairiltJtimonel<IIlIOIStI1K:J
Pa,ese :rl1chiedelrà più navi, più pOirti, più .at~
trezza,tulre, e rilCll'i8lderà ainche ~a mobilita,~
zLOIl1ee l'occiUpaJZicme dii ,tutti li nOlStl1i,cantieri.

Ci si di,ce che, ,essendo stato rit,aridato il
p:l1ovvedimelI1to, decorrolno iinter'6Sls,i paissirvlÌ
per tl1e mHiOin:i611giorno. l,o ,aPPfreiZ00la IPIDeOIC~
cupazlLcme dJe[ m,~nd'8,tro J ervoli,lJ!o, C(){lIlIeiplUlre
apprezzo Ira pl'OOocu'P'az:ione del l'ielalt0ir1e,OIIlO~
l1evdle Airmando AngeLilnli'; tè IUInapre,QICCIUipla,..
zilOllle!g,i!usta ,che, ,de'Ve,aniUliair,etutti g:li iMIlImIi~
'llIistratoI"i del danaro 'PUlbh1ieo. iP:erò, OIIlIOlf'e'~
voH coHeghi, è dal 195'6 che S,QiIlOs'cladute le
Oonv,enzilonli ,e 'OIg1g1iSIiramo Illel W<6\1; que,srtlO
disegno di legg1e tè st~to ,pi:resentato, come ci
ha comUJni(~ato ,iQ1Y.Iitni,stropoc'aIllzi, nel 119160.
Alla 1ine di ,dicembre del 1956 fu ,presentato
un di,segmo dii legge diaU"alllor,a M'iniiist110dena
llliarina me'rcaJIl'bile Cassi,anli; pell'lchè tale di~
segno di legge ,non è stato discusso e votato?
Perrchè è stato meSso a bagmomairia, o tè stato
ins:ab:bi'ato illiei,easse,ttit? ,Non SiiPu.ò atJtribuire
questo a necessità dell'itet legils<la:thro OIPIPu:re
alle ffilanOVlre oscure dell'oppos,ilZilOllle,di lSinli~
stra. La que,stione è un'altra; la questione
è ,che [si 'Voleva flar maturalDe nle~ tejJJlipOLa si,~
tua~ioITJJepiù favorevole e !p,iÙa;datta per v:a~

r'311'e'un Qlet,erminruto tipo di legge, che pll'la-
ticamente sigin~fic:asse .l'iavvio ad un'ulte:dol1'e
ridluztone deU:a filiotta :Fìilnllllla're.

Ma ,chi può ,afVierrrma:>e:dilboche si aa:>rp'rOiVa,s~
se U.illia1eggeper 'i slelrlV'i~ima,rilttimi fin da:l
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119:57?Chi ha limpedito ehe ci [088,e IUlnail.egge
org1anlÌ<Ca, 'Uln pi~al1io da ISV:ilUPpo? Non ,si !pUÒ

al1ri'v3Jre all'uJttimo mome,nJto e [~re lum.3Jplpe1~
10 al senrtime:n'GO e al dOiVer:e.

Mii s'i permetta un pal'lagorne, onorevOllii c101~
leghi e signor Milinllst.ro. Pe,r quarnto rigUla:l1dia
la flotta Fi:nmar:e .e le quattro società sov~
venzi,o:nate, si è segui.to i.llsilSltema cihe Sleg/UlO..
no l hwong'IUlS'tall per 111:1se,1vla~gd,nlapI1egiat,a:
si ,pl'loode la seI va,gg1im'a, si lasdalno d.ntf,rO'Lli:re
Le '~alrni rflino all':Ìniz,i'o de,Lia de,coll11lPOIsiZiione
affinchè i 'pala,ti più deli,~at:i la poss,ano g]U~
stal1e. In questo oas'o èstalto f~to 1PI110pmilo

così: :Sliè lals'c'Ìata infro;lJire 'tutta 1a, sii!Juaz:io~
ne, si è }a;sdata formare 'Ullia sitUlatziKme,dd.
one~ia car ~(ìOdello Stata, di ~iJta1e id~lm'eso-
oietà ooe non è .stata adeig1uata~ di salVlVleIl1~i'olni
che n'on 80na state 'P3JgaJte, ISiSOlOOlalslCJiarte
invec,chime Le navi. rQuilI1idiiSl1è alTiiVIaJti aJ~

'l'.inizio deJJLad'eooTIl/posm,ooe e la questo punito
ecco pronti subito ad offrire il piatto di sel~
vaggina infrollita ,agli armatori lIberi, che
erano in attesa.

E ,quiabbiama l'a plrov,a deJ nove. ,Io.mi vo~
~1io riferl're alle Vli,cis,siltudinri' deI« Oonrte
Gr'a;nde », ,ch'e <a:veva,no d€lstato ciOlsì gr3il1id,e
scalpore ,nel P6,e,se ed in moda Iplar:ticlOlalre a
Genava. Un bel mattino ci si sveglia e si dice:
ma gu:arda 'Un po' ,come è illlveclchiato ques,to
« Conte GralJ:lJde»! Ohi avrehbe IIll;widetto che
un piroslcaf,a così robusto e :rnodenno, con un
tonnellaggi a così alto, invecchiasse così pre~
sto!? ElpPuIie nOn c'è niente da farle, lo scafa
è invecchi6lto e non 'pUÒ più Inavigalr1e suna
linea alla quale è addetto; però, SIccome n'On
abbhmno ,costrui,to il piro:sclalLo c,'he diO:veiVaso-
stitUlrlo, concediama la lme:a all'armatore
Costa ,che è idiÌS:PiOstoad ,eserdr}a. Oosrta ac~
qu,Ì'sta o :affitta, '!lIOnso bene, UilI tr:ans,atlalll~
tiea, il «PI1ovirdence », da una 0a~pagnia
f.rancese e questo tr3il1satlantico francese, che
è landato a sost.ituire Ulna naiVe delle qua;ttro
società, e :preClisaIDell1ltedeiUlas~detà « IIta;Li,a»,
deve na:vi,gare per 'UrnllaIJJIla o due con ban"
di,era franclels'e, con .equipaggio ,illl!plarte fran~
ce se..

IopO'filgo una do:rnwnda aH'olThOreiVoJeMi.~
nistl'o lln raplporta a lilllifOlrmlaZ1i1olThi IOOle ho r:alC~

calta ne~H ambi1enti rmarittilmii dia luomiiilli !rIe-
spansabi1i Il «Providence », acquistalto diaiIJa
F1l1ruThCÌa,aveva urn geme110, !i[ «Bre'ba!gna»

Clhenavi~ava anlch',eslsosulle linee del ,celIlltro
America. Si è fatto un accordo, creda lin base
ad ,una leg,ge fl1allliCeSe"sul ,1'Ii,slarcill:nentoICiOlrn~
mercia<le : nai pa'g1hi,arno 600 miilJiollliiaJ,l'arma~
tore franclese pe>l1chès,i impegmia togJ:ier1e m
piros,cafo dialla Linela dove ha InwV\igato [lilllO
ad oggi. Sembm che 30,0 milliallll] isiruna !stati
sborsati da CrOsta e ,300 mliliolllli daJt1lasoC'Ìetà
« Jrta];ia ».

Ma è sign,id'ÌJcati1va que[:1a .che è avvenuto
dopo. L'larmatore [,rane-else, non s,alpendo 'Più
OOe fare di questo pilf'oseafo ,e daiVell1da,man~
tenere l"impegno di togH>er1o I<Ìl1:I l(]IueUa detffi'~

minata J'1noo,ta iha venduto aigE o[,3il1,des.i",che
l'hrunno meslso slwlla Linea per l"Austrla,liia Icon
scalo sui porti :ita,J,iani,di moda ,che noiab...
bi:ama pra,gata ,600 miliani pelr ave,re un can~
carrente di più su lii:neees,el1CÌ'tedalJ:a soc1età
« ItaLia ».

Ci ,s,i fa ulna IcoLpadi nOln,aiVe:reapprov.ato
a tambura 'battente questo ,diise~no di letglge.
Ma oarne si poteva taipprOiV'area tamburo bat~
tente Uill dii,selgma di ~egge o11:eiÌnv,este faiI'[D.i~
dabUi i'ntel1elsl8ie 'Clheè s'talta e[abK),rata dall"al~
ta, diment;ilclall1ido,OOe'er~anercesls.a,dla ul11l"ampia
e apprafaln!dÌ'ta dislcUissione meiI Paese? Oi ISli
in00lpa Isost3il1Z1i,a1m,entedi aiVere proLulll'g1ata
di alCJuni meSli ]il p.algailllemto de1gLi lilI1:tere,ssi
P6\sR.ivi IClheg.I1aIvalnlo'suHa 8taJta perr 1, debiti
che 10 Stat<> ,nam ha 'alll'00rlapaga,to a~le 'soCÌie~
tà. Oi si d'la,colpa perUln rita;rdia di !pocihi melsiÌ
quando questa s'Ì~ulaziÌIOIne,e.s'ilsrbeda annli e li
reSlPo.nsabiH nOlll ISliama ce,rbamente lImi, ~
i Gov'61I'1l1,ie li iMil1Ji,stri della mwri,nla mJerr!Claill~
tile éhe ,s:iSOIllOsuccedutd..

Inloltre, si ritorna troppo spesso sui Sel mi~
Iiardti di diisarvanzo,prra'vocatidiano ,s>CiÌ1olpell'O
de.i mal'i,ttimi del 1959, 'came se .i mar,irbtilmli
aVle'ss,ero s,c,Ì:operlata pelI' provocaTie un disa~
vwnZla TI!ei bilalIllci deUesoeietà, ment.re 'eSisii
ha:IJJIlo lottata per caJm;are i~ d,isa:V3Jnz:o dei
propri hilalllrcli e perc!hè ,liarGostitU'ziollle dli,ven~
ti Ulna legge operante 'ainche suIle llIaV"iital1ia~
ne. 'PHr:chè nO'n ,si f61 il billlalllicliadi qUlanta ,Sii
sare,biberi's'p3Jrm:iatase fossero s,tarte ,aiCIcolJte
Slubi,to le rkhies,te deii mairittimi .e ,se InOillfos,.

s'e stata seguilta la tarttÌ<Ca dli prOlVOIca.l1ei ma--
rirttilmlÌ!ste.slsi? Le Isocri'età ,F.ilnma;re Jr3Jl1lll1Oin~
vestito'Ì s.ei mi,Ual1di Iper stronloore lo sci,o'Pero
e per di,stl1uggere le, oI1g61nizZ\a;zlilOnlÌIsindwcaH,
hanno. i!IlJVestita 'quei Is,~imHi'ardi [plerrlI'ag1giun~



Senato della Repubblwa ~ 2.0712 ~

18 ,LUGLIO W61

III L,egislaturo

4i47a SEDUTA (lantimeridiana) ASSEMBLEA ~ UBS. STENOGRAFICO

gere Igli obiettivi IpoHit1oi pe:r;seiguiti dagLI a,r~
matori Eberi. .Allora, cf'atevi dare una ip1a,rte
di qlUlestl seI miliaJrdii daglii I8lrmatori hber'l,
per oopI'lire Il,di'savaITlzo provoc:alto ,00 un VIQ~
sltro sbaJghato inv,elsblimento ,c:ontro i la>vo~
ratori. Lo sciopero del 1959, onorevoli colle~
ghi, è laillco~a ben vivo neUa me!IT101ri1adi ohi

l'ha VI'SSuto e specialmleillte dell marittmJ1li
i,tald'a,ni.

Ma voi ,che plalngete, klicI'Iimate, vi battete
il petto, vi cospa,I'Igete i,l 'Capo di 'C'€lne~le'Pe't'~
ohè lo sdopero ha 'PTIOv'0cato sei mi1ia,rdii dli
danni, che ne sapete voi de:I:1a vj!tadl questi.
uominI, che, 'grazie sOIpratJtutto ail Codiiioe del~
Jla nav,igaz~on<e, vl'vOlnocome dei ,confInatl ,e
dei sorv,elgliati s'PedalI? Infatti quando sono
Imbarcati devono n:nunciare a soddIsfare
quei bisogni, quelle es'igenze propri,e d,i ogm
uomo. Che Ine sapete vOli d,i questi uomirni ,che
,per gUladagmalrsi la vIta debbono ISO[[rÌir'e 10rn~

tano dalla famiglil8 e le Icui gioie, qUraJndo:pos~
sorno rimanere a Ciasa, è aVlvelelll~ta dallo
:spettrodella ,disoc,ciUpa'zione?

Lei, 'Onorlevo.le Milnistro, ha detto am.'illlli~
zia ~ iIlJepr1endo ,atto ~ che laoCietta di sopp,ri~
mere l'artico.lo 14, l'articolo cioè che preve~
deva lÌilseques~o del1e narv:i,corn o sem.zla elqUli~
plaggio. Ne priendo atto, ,e dato ehe lei l'ha
diohim'ato SO~€lllInemen!te, non ho ralg1ionle di
sOSipettalreche lei, ,con quell'artircoI0, 'Vo~eSls'e
raggiuiltge:re 'Un fme lantislindaCla1e; ma, a[Jora,
onor~vol1e Mirnilst,ro, ,va mIi rivolgO' ana slua
onestà, alla sua .s,ef'i,e,tà peflchè eilla tralglgwa
tutte 1e <Ciondu's,ionii: s,e 1e<i'€lff'ettivlalIIlleintenon
intende promuovere delle aZ,lom :antrisCliopero,
ebbene, proponga di modificare H Codicedel~
la ,navigazione, ed in particolare l'articolo
1115, mi sembra, che considera lo sciopero
come ramlm:Ulti1namellito,,con tutte ,le conlslegueln~
ze <pe~aJti 'piI'leviste dalle ~egg;i.

Le,i sa anche ,che deJle Isentmlze deHla Ma~
g"ll,s,tra1mI1ahanno. Istabilito che il mal'ibbimo
ha H d;riUO' d:i sCliope,m oome tuttig;1i altrI
llavoratoI1i; a11m,a, onorevoJ,e Mi,nliiStl'O,si r:im~
boc0hi le maniche le promuova .effettIvamente
la modi:flioa di quesito. ,articolo die,!C'Oidipe delllia
navi,gazi'Ollte ,che è intol1embHe neUa Rep'Ub~
blica Ii:ta~iana fO'ndata sul lavoro.

Il Oodke e J'annesSIO R,egollamelnto diiVidolIlo
i trmll'littdmi -in Icalste. Vorrei Cli:brurvi,ad' else!IIlr
pio, ,le pooe .sprapor~itQtll'ate che rvi sono 'Per

oel1tllr€aJti ,che non sOlno reati; un Codice deil~
la Inavig;azio;rue moderna delve sepamare netta~
mente i doveri che .JJlliClOiIIlIboilOaJ marit,timo
pe,r la ,sicurem,a deli1a na:V'e e della inaVJigaZJio~
ne, da dò ,che cos,titm'sc,e normale l"a:pipoI'lto
di llawro, ,che 110m.i!IDlP11ic.anessun pel1lcolo per
la niWVi,gazi,onee iP,e,rLa ,Si'Cluyezzwadella na:ve.

Vii ,sono ,certi artwoli ,del Codwe .cLeHa !llJa,~

vlgazione in cui Is,ivogliono consJderare tuth
i gl'laduati come dei pubbhcI ufficiali, qua;ndo
effettivamente pubblioo uffi.ciaIe dovrrebbe es~
sel'le solo il comandante, in quanto gli ,altri
'gmduati superlior;i sana tutel,ati suffici'ente~
mente dal Codirce penale nel caso ,che IriCle~
vruno delle .offese.

SI viene a cr'e,al1eUilla .situazione, per CUI
H marinaio dovrà ,astenersi .da qualsiasicri~
tica nei ,conf;ronti: del rnos1tromo,1Ì11giov'aITllotto
ne,i ,confvonti del ma,rinaio, il maTlin.ala non
potrà ,cdUoare il,ouaco e ,così via.

Evtdentemelllte,que.sto Codioe porta il di~
fetto .dJaHasua or'i'gi,ne le, tra l'altro, cIta, tra
le fonti di dir'itto, al diritto corporativo, le
corpor:az,ioni e oosì via. Volenda modificlare
tale Codi,oe, si davrebbe rico:noseere,olt:De al
diritto di :slciopeI'lo,anche il diritto dei ma,rit~
timi a eliegg1er1elie commis.siom intell'ne; pe'r~
chè, imatti, lÌ marittimi non devono avere
gli stessi diritti di tutti gli altri lavoratori
ital;Ì:ani?

N on siamo più ai tempi della navigaz,ione
a vela, quando il comandante eff,ettivamente
dovev,a es,seI1e il padrone dopo Dio! .AdessO'
c'èla mdio, il servizio medico fatto viamdio,
vi ISOllanav:igaz,ion:Ì più hrev:i, comfort mag~
giore, possibHità che una volta non esi,Ste~
v:ano! E ,allara, non è giusto plriv:ar,e i ma~
r:inai 'anche del diritto di ,aver,e Ie 1,orocom~
missioni interne!

AV,an7<alldoquesta Iiichiesta, OInorlevolicol~
leghi, no.n V'oglio riiChli,a:m:armie non mi l'i~
chiamo ,ad ,alcun ardinamento sindacale, ad
alcun co:ntmtto, 'ad alcuna Iergge attualmente
vigente; dimentidriamo tutto, .consideriamO'
che non Viisi,a niente, che non vi Sll,ano,Sin~
dacati, che nan vi siana contrlatti, che non
vi sia nel8nche un Codice della navigazione!

Jo vii ,invito, e invito l'onor'evol'e Ministro,
a ri,ohiamarsi perlameno ,agli .atti, ai Codici
del Consalato de:l ma,rle,a quegH ,atti, a quei
Codici e a queli provvedimenti ,che hanno di~
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sciplinato, mi sembra, Ia nav:igazione :marit~
tima per tutto il periodo del Medioevo.

Orbene, ,a quei tempi i marinai -avevano
diritto alla Icommissione linterna -a :bordO'; si
chiamava la «Comunale» ed era formata
dal primo uffic,iale, dai marinai, dal meTc-a~
tante che -era la bO'rdo, dal padronle che era
anche a bordo. Vi era, dunque, questa « Co~
muna1e »,che doveva dis.cutere di tutto quan~
to si riferiv-a ai salari, ,a.lla vita, ,a:l1a disci~
pllina de,i ma:rittimiimbarcati. Ma 'c'è di più!
Anche ,allora -es,isteva il criterio drella giusta
causa: un marittimo, nel MediO'evo, nOn po~
teva essere sbarcato dalla propria nave s,e
non ,ay;eVla commesso 5 infrazioni rkono~
sciute dalla «Comunale» di bOl1do. AdessO',
inv-ece, voi sapete come vi-ene lÌicenzi,atO' il
marittimo! Altro che 5 infraziO'ni! Bast,a so~
Iamente aveir scioperrato, basta ay;e,r prate...
stato per la svalutazione del «Conte Gran~
de », per vedere 'entrare in funzione il Co~
dice, ,la salv:ezza della naV'e, la ,giustizia, il
s,erviz,io p ubbIi-co, il di:savanz.o e il bilanciO'!
E nO'i continuiamo a mantenere questa cla~
tegoria di Iavoratori ma:dttimi divisa in ca~
s,te, eon trattlamentO' 'inferiore la que!Il'O di
tutti gli altri lavoratori it,aHani.

S,e lei, onorevol,€ Ministro, vuoI portare
aUe e,streme, giuste conseguenze le dkhiara~
zioniche ha fatto ,anche :dguardo ,all'artkolo
14, si l1em:derà .conto che bisO'gna modificare
anche il R,egolamento ehe rigual1da l'igiene e
gH aHoggi a bordo dei pirosca:fi. Sapete che
noi abbiamo ancom un Regolamento, per la
dif.esa della s.alute 'e d'ell'igiene dei marittimi
a bordo, che prescrive per i marittimi di bas~

sa for:za uno strapuntino ed un cuscino i
quali devono contfmere 9 chilogrammi di zo~
stera, cioè alga marina? Sapete che ab~
biamo un Codice e tID Regolamento che COiIl~
cedono 12 metri di cubatur,a per le cabine
agli uffidali e soltanto 3 metri per i marit~
timi, noo tenendo conto delle nuove costru~
zioni e deg.Iiequipaggi le cui tabeHe oggi sono
i'l1'finitamen:te inferiori a quelle ,in vigor:e ai
tempi de!ne ma,cchine -a -combustione a ear~
bone? Abbiamo un Regolamento che con~
oede ai marittimi per la l'oro ricr'e,azione a
bordo un metro quadrato sune navi da ca~
rico e mez,zo me1fa quadrato sulle navi p,as~
s,e,g-ge:r:i.M.i,si las,ci osservare lruncheche <Ìlrap~
porto tra IO'sr,~zio destina,to alle cabine degli
equipaggi ,e lo spazio destinato ,ai passeggeri
nelle navi del 'nostro Paese è il più alto in
confronto a quello dene navi di tutte lie altre
Nazioni del mO'ndo: e dò è risultato in se~
guito all'indagine <cO'ndotta a Genov:a ,da:lla
Commissione par:lamentare d'inchiesta suUe
condizioni dei lavora,torÌ. Su ,alcune navi vi
sono aLlO'ggicomuni perlfino per M persone,
ed ho visto su aJcmne navi ,in una pÌ<ecola
cameretta dormiI1e sette od otto persone.

Pertanto, modifi,carie questo Re:golamento
vuO'I dire effettiViamente anche riordinare le
linee perchè nO'n possIamo soltanto fare dene
,leggi ai TIni delJacostruzione di piroscafi di
lusso, per suscitar:e l'ammiraz-ione di tutt.i
gli stranIeri, dimenUcandO'ci ne,l contempodel
carico umano che esiste a bordO', di questi
uomini che, con la loro fatica, la loro dedi~
zione e Iraloro vita, C<Ol1'sentoillola \navig1azione
di tutte le navi del nostrO' Pae,se.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

(Segue Z U C C A ). Vorrei dire qua:lC'he
cosa ora anche a proposito deUalegge stral~
cia, s'e così possiamo de'finirla, cioè quella
che prevede la concessione di 5 u'n,ee di na~
V'igazione ,all'armamento libero.

Sebbene l'entità del navigl:io e delle IÌnee
s.ia relativamente limitata, però anche questa

legge str-alcio si ispir-a allo stesso indiriz,lo
dir:etto a smobHitar,e la flotta sovvenzionata
del nostro P,aese Nel 1937 fu costituita la
Compagnia sarda ,che era sovvenzionata e
che gestiva queste linee, ma tale Compagnia
è stata assorbita pO'i dana «nrreni-a ». Ora
queste linee si vogliono trasferire aIl'arma~
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mento libero, e a taLe proposito, ono~eV'oli
colleghi, bisogna dire che i dir:ig~enti degli
enti economici dena Sal1degna, eome le Ga~
mere di eommerlaio, per esempiO', sono ,anche
essi fuori deUa: realtà, sOlno dei sobillati o
dei sobiH,atori. Infa,ui questi E;nti non ,chie~
dono che le linee siano date wl1'armamento
p:rivato,ch~edono, per le comurrk,azioni mag~
giOlri,addirittuI1ala statizzazione deUe linee,
chiedono che i se,rvizi Vlengano restituiti ,alla
Amministr,az,ione delle :Derrovile.E non è que~
sta una rkhJiesta !campata in ,aria, è una !ri~
chiest.ache tr:aie odgine da profonde ra,gioni
economiche per'chè i passeggeri e le merci
da e per la Sardegna sono gli uniiCi ,che non
possonogodeI1e delle tariffe di:ffie,rlenz,i,aHfer~
roviaI1ie neHa loro inteI'lez,za così come ne
godono gli ,altri passeggeri e merC'i su altri
percorsi. E questo è dovuto al :Datta che vi
sono diverse ;aziende che tr,asportano merci
e passeggeri.

Questo ,aI1gomento è stato oggetto di vi~
bmteproteste da parte degli orig~anismi eco~
nomici deUa 8ar:degna in quanto levidente~
mente ,La mancata ,applieazione delle ta:riffe
diff,erenzi:a1i porta ad un a,gg:mvio .finanz:i'ario
suNe merci da e per ,la Sa:rdegna. Inoltre tali
enti chi,edono per lIe Iinee minori La dcosti~
tuzione de!l1aCompagnia sm~da, La qUlaLe,tr:a
1',a,ltI'o,dovrebbegestir1e e ripristinare La li~
nea del periplo sardo eon collegamento dei
porti dell'alto T'irr:eno, linea che è stata ,sop~
press1a malgrado ,sia 'ancora comprelsa nelle
conVlenz,ion:i.

È evidente quindi, che gli enti econ'Omici
interessati non ,chiedono di passare queste
1inee ,all'armamento libero.

Ma 'gUlardiamo un po' da vidno questi
provVledimenti che dovr:ebbero portare una
economh, dovrebbero portar1e un ¥antaggio
allo Stato. Abbiamo queste 5 linee con navi~
glio minimo ,che costano a110Stato circa 300
milioni .aman:no. Om noi, 'con i ricordati
provvJedimenti, j 300 milioni che 80noa ea~
rico dello Stato li di.amo ,a:ll'armamelIlto .libero
e i 200 mHioni in p,iù s,ervono per eo:s:truil1e,ed
acquistare le nuovi navi che devono ,essere
addette a quelle lilllee'. Ma lo Stato .non !può
fare queste ,COBe:200 milioni ,aU'anno p.er
ventia:nni sono 4 mi1iardi. Il naviglio da C'O~
struire credo che si,a di 1.600 tonne,uate; si

tratta di un .navig:lio minimo che potev,a es~
selre ,costruito 'con i ritagli dei grandi .tran~
satlanti'cliooe sono .stati costruiti dal nostro
Paese. Così, lanche in questo caso, una heUa
mattina ei svegHamo, guardiamo Le navi e
diciamo: ma guarda, sono del 1911, e già
sono n.aVlivecchie; bis,ogna sostituirle, perciò
diamo i mi1iollliagli armatori liheri per co~
struime JaItI.1e!

Ma 'Ora, dko, è mai pOSisibile porter 'a<cc.et~
taI1e quest'impostaz,ione, questo criterio, in~
dipende1ntemente dalle 1:ineeminori o dal ton~
neHag:gio? Lei, onore¥ole Ministro. a,U'iniz,io
aVleva flatto p.resente,ed io non metto in
dubbio la .sua parola, Iche il disegno di legge
da lei pres,entato 'era stato accura;tamente
studilato; non sicalpisce 'allol1a perchè sia
stato ,emendato daUa Oommiss~ione. Comun~
que, se vi è .stato e:ffiettivamente ,quello stu~
dio ~ ,ed lio ritengo che vi :si,a stato ~

pemhè nell'originario disegno di ,leg,ge da
lei preslentato, dove si prevedeva di trasfle~
ri,r:e ques,tie navi minori all'ar:mamento l'i~
bero, erano riehiamate tutte le .norme ,deUa
legge del 19,53 ed era volutamente ,escluso
quell',arti,co10 che prev<edelIl,a ,ga,ra o la lici~
tazione pI1i¥alta per la 'concessione di queste
Linee?

Questo disegmo di legge è stato corlretto
poi diaH.aComm.is,sione. Ma, con quel disegno
di tegge, si vo~ev:ano forse cOI1cedere,onoTe~
vole Ministro, queUe 1inee ad un armatore
senza ,che ci fOBs,ela g:a:I1a.Cr:edo dl:e questo
sospetto possa essere legittimo. Forse lei mi
p'Otrà rispondere che dicendo queste cose fac~
do deII,a maldi,cenzra. Accetto questo suo gliu~
dizio di es,s,er:eun mald,i,cente.

J E R V n L I N n, Ministro della mmrirna
mercantiZe. Io nOn l'ho mai detto.

z u C C A. IUOdieo io, signor Ministro!
In ItaHa succ,ede questo: che ,a f:a.re dellia
maldicen!Z,a ,si corre quasi s,empr:e :il rischio
di dire Jia v:el1ità.

Noi quindi respingiamo ,anche questa rrm~
postaz,ione perchè non riteniamo ,che tali li~
nee posslano essere ,date aJll',a,rmamento 1ibero.
Sono Iineeche svolgono una certa funzione.
Le merci da Lla MaddaIena ,a Olhia .dovreb~
bero passare ,attr:ave'rso tre aziende: l'az,ienda
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privata La Maddalellla~PaIau, la PaIau.:T,erra~
nova, 'un'aItr:a ,azi,elnda prllvat.a deHe ferr.avie
In conc1essione, e l'Olbia~Oivitave0chi'a. È
poss,ibil:e? E che questo ragionamento sia
g1iusto 10 dimostra il fatto ,che la nave ,t.ra~
ghetto, progettata sulla linea Civitaveochia~
SaDdegna, sarà glestita ,daUe Ferrovie dello
Stato, per pote,r permettere anche ,ai citta,~
dmi sa:ridi di godere di queste ta,rliffe diffe-
renziaIi che, evidentemente, vanno a far di~
minuire i costi.

Io mi ,avvio alla conclusione e chiedo scusa
Se mi sono dilungaito.

Onorevole Ministro, io oggi (e non cr:edo.
ohe questo possa off,enderia) l,a pongo ,ideal~
mente, sul pO'nte di coma,ndo della nave Fin~
mare. AttoJ:1no a lei c'è il suo st,ato maggiore;
probabilmente l'onorevole Angelini è 'ufficiale
di rotta e noi, molto più modestamente, f,a~
oendo parte deIl'equipaggio, siamo .abbEgati
a salire sulla coffa per f3Jr'e il slervizlio di ve~
detta; e lei mi insegna che da quell' altez~a
si ha una visione molto più ,ampia di queUa
che ha il comandante.

c ORB E L L I N I. Adesso c'è il rada1'!

z u C C A. P,ar1o di visuale, mi riferisco
agli occhi. Il radar, poi non evita le colli~
sioni.

DaUa Goffa, qu]nd:i, si vede molto più in
là che daI posto D've sta il comandante. Evi~
dentemente il marinaio incoffa trtasmette ,ciò
che v:ede al ,comandante, ,al quale spetta in
definitiv:a ,il compito di decidere Sle sia op~
portuno mllentare, modilficare La rotta oppu~
r:e andaJ:1e,avanti.

Ebbene, noi oggi, da questa coffa ideale,
diciamo a rei, onorevole Ministro, comandante
della nave Finmar:e, che abbiamo la prua
diretta verso le ,s,eoche e verso le s.cogliere.
Sta aI comandante interpreta1re queste se~
gnaliaz,ioni. Ad ogni modo la nostra denuncia
relativa lal fatto ehe navighiamo in acque
basse può 'essere controllata con lo scan~
dagIia.

Mi si permetta ainche di ricOirdare che
molti disialstri marittimi forse sarebbera stati
evitati seail ponte di comanda si fossero in~
terp~etati me'glio e più alla l:eHera certi al~
l'armi, oerti suoni di campane che giunge~

vano daHa ,coffa Noi andiamo conIa prua
veliSO le seoche, noi si,amo convinti che por~
tiamo 1:anaVle della Finmare ad ar:enarsi sui
bassifondi. Ci sembr:a già di sentire lo sCl'ic~
chiolio dieUellamier:e della nave Bisogna
tmeCÌaJ:1e una nuova rotta, e la n'Dov,a rlOtta
ha già le ,coordinate pronte: le coordinate
sona gli ordini del giorno, i progetti e .1e
proposte ,che Vlengon'Ù ,da tutte le città ma~
ri1nare. Bisogna tracCÌiare una nuova rotta in
base 'a queste coordinate. Noi dallacoffa lan~
ceremo altri segnaLi di ,allarme ,attraverso i
nostri emend:amenti che proporremo oltre a
prop'Ùrre il non pass.agg10 agli articoli della
legge stralcio, per essel1e coe.renti COn la no~
stra posiz'ione.

Altri mi,ei colleghi illustreranno più parti~
oolarmentecerti aspe,tti deli problemi in esa~
me Laseiatemi di're, a conclusione die,lmio di~
scorsa, che il Senato non farebbe COisabuona
Se terminiasse i 11a,vori di questa tor:nat:a :ap~
prov,ando, senza modificarlo, il disegno di
Iegge in disCiussione che pmticament,e non
l1isponéUerugli interl8lssi del nostro Paese. (VÙJi
applaJusi dalla sinistra. Congratulazioni)

P R E>S I D E N T E. È isoritto a parla,r,e
il senator,e Banfi. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Onorevole Presidente, onore~
vOlicoHeghi, l'onorevole ministro. J,ervoIino
questa mattina, COn una p'rocedura certa..
mente naIl! eccezionale ma neppure consueta,
ha reso una serie di dichiamzioni, deUe quali
abbi'amo preso atto, che dimostrano. come il
Gover,no sia !arrivato aHa presentazione di
questo dise,gno di legge con idee nOn del tutto
chiare, con una pJ:1epar:az,ionecerto insuffi~
ciente, tanto dIe si è provveduto oggi, nel
carso della discussione generale e prima aneo~
ra della fine del1a discussione, 8 ritirare addi~
rittura due importanti art'ieoli di uno. dei qua"
li si era già proposta la soppressione da parte
della Commissione Il fatto è che, a mio av~
viso, questa disegno di legge n 1179 risente
deUe condiz:ioni piuttosto 16ceezionali nene
quali e,ssa è statIO presentato Or è un ,anno,
n 19 lugl'io 1960. E>rav:amo agli ultimi istanti
del Governo Tiambroni, del non ma,i suffi~
cientemente biasimato Governo T:ambroniche
il P3Jese ha visto andarsenecon un s.enso di
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grande sollievo. C'è davV'eI'o da domand;arsi,
nell'esamma,re questo disegno di legge nu~
mero 1179, Se esSO sia stato elaborato dagli
organi dello. Stato italiarnoo se il testo sia
statoe,l,aborato negE uill:ei del dottoI' Costa
o del dotto l' Fassio. E, dovendosi dif,endere
un disegno di legge 'apertamente favoJ:'1evoIe
agli i:nter:essi de:l,l'armamenio privato ,e dei
capitari,stI, è stato nominato relatore il se~
lliatOl1e Arma:ndo AngeHni.

Senatol1e Angelini, ,ella è persona intl6l11i~
gente, uomo di gus.to, wi oltretutto mi lega
una ,persona,Ie e cOl1diale ami<CÌzÌa. Mi lasci
dire ,che, ,con l'fcwcettare di stenderie la rela~
zione che laccompagna questo disegno di leg~
ge, eHa ha 11eso un cattivo serviz:ioal Palese,
a v,aHand o Ia tesi di e0'l0'ro che ,dia anni tra~
mano ,ai danni degli inte'r'ielssi generali del
P,a:ese per <cons'eiguil1evantaggi ,economki im~
mediati.

Tluttav:ia, se la simpatila personale ,non mi
fa troppo velo, nel Iegge'r'e ,attentamente la
l1e1laziollie,mi è s,emhr'ato di sC0'l1geJ'1e,attra~
verso la scelta d'elle tabelle, dei dooumenti
aUe,gati, a,ttraverso una serie di dkhiara~
zioni, ,che il pensiero del relatol1e è esatta~
mente contrario alle c0'ndusioni cui egli giun~
ge. E dim0'strierò que,sta mia asserzione, che
torna, per l:a verità, ad onore del :relaltore,
anche se non v'è ,c0'erenza tra :le premesse e
le eondusioni delLa sua 11e}azione.

Ma è opportuno I6:Slamicrrar:ebl1evemente la
questione del ri0'rdiname,nto dei servizi ma~
rittimi di preminente interesse nazionale. È
purle neoes.sario ric0'r:da,i1e che l',armamento
privato, ,che all'indomani della profonda ,crisi
ec0'nomica de'gli anni 30 river:sò sullo Stato
le proprie perdite, n0'n appena la congiuntura
si presentò f,avorevOlIe, a/l,}'indomani della se~
conda guel1l1a mondiale, eer,cò di riprelnder~
il 00ntr0'H0' deUa ma~ina mercantile operando
una opportuna s«,e1iba Iliei s'Uoi indirizzi di
azione, onde lascia~e ,rullo Stato i sett0'ri non
redditizi per prendere tutto il settor'e dove i
,guadagni eflalllO, presumibilmente, sicuri.

,sono note, anche se da troppi dimenti:c:at,e,
Le vi,eende che portarono ai. regi~d:ecreti del
193'6, lal decreto n 2.081 sul ri0'rdinamento e
sul nu0'vo ,arS,setto de:1Ie linee di nav:igaz.i0'ne
di p,reminente interesse nazionale, 'e al d€~
Cl1eto n.2082 con cui si autorizz,ava l'I.iR.I.

a costituire l'e s0'cIetà dii navigazione Italia,
Lloyd T,destino, Adriatica 'e Tirrleni,a di cui
oggi si discute. Sarebbe utile Iln questa sede
rif:arn:e la stori,a, ma è dell)oggI ehe ci dob~
biamo interessare e del passato solo in
qu:ant.ocostItuisce la premes.sa de<1}'oggi.

Rile~a la rel:azi0'ne del MInistro propo~
nente, e 10 rileva anche queHa del senatore
Angelini, ehe a,lla fine del 193,6 vennerori~
serv,a~e alile quattro s0'cietà di navigazione,
in proprietà quasi 6Isdusiva dello Stato, 84
linee daesN'citarsi 'com 242 navi, per un
t0'nnellaggio complessivo di stazza lorda di
1.3,57.,000 tonneHate, delle quaI:i 35 naVI a
noIeggio per 143.00.0 t0'nnellate: nel 1936,
con trulle tonneUaggio, la ,flotta Fmmare rap~
presentava H 43 per .cento delnnt'9'ra flotta
nazi0'nale.

Alla fine deUa 'guerra fascista di questa
flotta non rimalsero ehe 16 navi per 107.00.0
tOIli!l:eIl:ate. Nel d0'poguerra la ma,ncanza di
una visione chiara dei problemI dei traffici
ma,rittimi, e il prevalere degli intel1essi del
monopoIio arma,t0'ria:le privato, hanno impe~
dito Ia soLledta I1icostruzione deUa flotta Fin~
mare la oui incidenza, nel camp0' marinaro,
è ,grandemente diminuita. Oggi Le aziende di
preminente inter:esSe naz:ionaIe rapprlesentarno
s,oloil 12 per cento circa de Ua manna me,r~
cantUe, e0'n un tonnellaggio di p0'co superior'e
alle '600.00.0 torrmeUate, e d:aU'aUegato 9 della.
relazione Angelirni si rileva che, a,Ila ,fine del
progmmma dI nUOVe costruzioni, doèalla
lfine de,l 19,63, la flotta F'inmare avrà navi
per '648.00.0 tonnellate di staz,za lorda su un
tota/le di 0'ltre 5 milioni e mezz,o di tonn:elilate.

Come e pe:rchè si è giunti a questa d:is'a~
strosa situazione? 'Occ0'rre ,conoscere queste
cose, se .si vuoLe ve!'lame:nte dare un c.ontri~
buto serio a questa nostlia di,seussion:e.

Va I1iI:evato, in primo luogo, ohe a diffe~
l1enza di quanto si è fatto per ,Ie ,aziende
f,acentica.po ,alLa Finsider e alla Finmecoa~
niQa, da11937 ad oggi, come si rileva sempre
aIl'alleg;ato 2 deB,a r:elazi0'ne Ange:lini, i ea~
pitali az:ionari deHe quattro società di n:av:i~
gazione del gruppo Fi:nmare non sono stat:i
aument,ati le ,ammontano, globalmente, ad a,p~
pena 1.100. 0.00..00.0. Vero è che il ,capitale
della Finmare venne aumentato a 18 mili,ardi
nel 1949, ma ta,le aumento non pot.evaeon~
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sentire 'neppure un inizio serio dellFopeI1adi
ricO'struziO'ne deUa flotta per la quale erano
stati pI1eventiv;ati, lfin ,da ,allO'ra, circa ,30.0
miU,ardi.

La prO'va dell'a,ssol,uta msuffidenza dei
mezzi messi a disposIzione delle sO'cietà della
Fmmare è data dal fatto che, per eseguire
una prO'grammazione di ricostruz:ione a s'cm'~
tamento ridotto, la Finmare ha, dovuto ac~
quistare 18 navi ,L£berty per 380.00.0 tO'n~
neUate di stazza lorda, le, dal 1946 ,al 19160,
ha pO'tuta far castruirle salo 31 navi, per un
totale ,di 370..00.0 tonnellate di sta,zza, .com~
presa naturalmente la sostituzione del navi~
glio perduto, tra cui riear:daamo 1'« Andrea
Doria », sostituita dalla «Leonardo da Vin~
ci ». Per pO'ter oeffettual1e queste ,costruziani
la FinmaJre ha dovuto fa,re ricorso al mer~
eato finanziario ardinario con un carieo di
intere8sli ,annui ass,a,i rilevante.

Si aggiunga ancora ,ehe 10 Stato non ha
provveduto la paga:re i eontributi dovuti aUe
società de}gruppo Finmare e pmvisti dal
decI'leto~legge 7 dicembre 193,6, onde per il
salo tI1ienniO'1958, 19'59, 1960, come si ril:eva
dall' a:l1egato 4 della l'e,l,azione AngeUniÌ, le
quattro società hanno avuto, per tale titolO',
un carico S<UIpplementaI'ledi ,inteI1essi di ben
11.877.000.00.0 per mdisponibilità del cre~
dito verso loa Stato, pari quindi ,ad oltre il
65 per ,eenito dello s,tesso capitale Fi:nmare.

A rendere ancora più difficile la situaz,ione
finanziaria, sono interv,enuti, dopo le sca~
denze del1e convenzioni stipulate nell 1936,
r,emO'I1e,e ritardi nel;!'emaJnazione dei provve~
dimenti di proraga che hanno ,impedito la
l'Ielgolla:ritàdene i,ntegraziani a eadco dello
Stato,can lla cons,eguenza, già messa in evi~
denza, che, alla fine del 1960, le società sono
in credito verso lo Stato di oltre 80 mlliJa'rdi,
come ammette esplicitamente 'la relaziane
Angelini.

In pratica, 10 '8ca,r80 impegmo dimOls,trato
dai GoV'eTiThiche si ,sono sueceduti dal 1947 in
poi, ad affrantalre e risolvere ade'guatamente
il prabLema dei trasparti marittimi di pro~
prietà del10 Stato, ha portato le Compa,gnie
e la stessa Finmaread aocoHarsi debiti enor~
mi relativi agli intl'2re.ssi passivi, calcolati,
dama Commi.ssione nominat,a dal Mini.stro
deUa marina mercantile, al 9 peroento an~

nuo, O'nde, per non dover garantire al capi~
taleazionaria H 4 per centO' lannuo disposto
dal regio deereto~.legge del 1936, si sono pa~
gati interessi supelI1iori del doppio.

PO'trei continuare a lungo nell'enumerare
gli esemp1i concreti di cattIva amministra~
zione da parte dello Stato, ma credo che qUe~
sti accenni SIano sufficienti. N on posso tut~
tavia tralasciare un brevissimo cenno agli
avvenimenti del 1959 che sono ricordati nel~
la relazione della Commissione.

Nel giugno..,luglio 1959 l marittimi sono
scesi in lotta per ottenere più eque norme di
lavoro e maggiori salarI, dato che quelli per~
ceplti erano lungi dall'osservare il precetto
fissato daUa Costituzione, ribadIto m que~
sti glOmi, con l'autorità dell'altissima sede,
dal Sommo Pontefice con l'enciclica «Mater
et Magistra ».

Denunciammo, allora, noi dell'opposizio~
ne, in una non dimenticata dIscussione in Par ~

lamento, che il nfiuto del Governo di trat~
tare, prima per evitare lo sciopero e poi per
ridurlo nelle SUe conseguenze, rientrava nel
piano di smantellamento delle lmee di premi~
nente interesse nazional.e, che il ministro J er~
volinO' già allora perseguiva. Ora ne abbia~
mo la prova, e dalla stessa relazione del se~
natore Angelini si rileva che l'impuntatura
dellMinistro costò alle 4 sacietà qualche cosa
come 5~6 miliardi di lire, che andarono ad
aumentare j.l'deficit delle società stesse e che,
in parte, andarono, invece, a vantaggio del~
l'armamento privato.

.

A chi ha gIovato questa politica'? Rilevo
ancora, dalla r,elazione Angelini, alcuni dati
che si commentano da sè e che mi esonerano
da ulteriori argomentazioni.

Alla metà del 1953, la flotta italiana era
dI 1.120 navI, per un totale dI 3.455.000 ton~
nellate di stazza lorda; di queste, 82 navi,
per 578 mIla tonnelJate, appartenevano al
gruppo Finmare. A metà del 1960, cioè quan~

do era stato quasi completamente raggiunto
l'obiettivo del famoso schema Vanoni, 18
flotta mercantile era salita a 1.312 navi, per
5 122.000 tonnellate, e la Finmare era pas~
sat,a a 92 unità, ,per ,664 mila tonneLlate, m
che significa che, dal 1953 al 1960, la flotta
Finmare, che rappresentava il 16 per cento
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deH'intera flotta nazionale, è scesa, in percen~
tuale,al 12 per cento del naviglio nazionale.

E vi è ancora un altro dato interessante,
che si rileva sempre dalla relazione del sena~
tore Angelim: il movimento merci nei porti
italiani è stato nel 1960 di circa 23 milioni
di tonnellate, di cui solo 2 milioni traspor~
tati dalla flotta Finmare. Ma ciò che è più
grave è il fatto che mentre l'export~imp'ort
italiano, in quantità di merci, è aumentato
negli ultimi 5 anni ad una media del 9 per
cento annuo ~ come ebbi a dimostrare, sta-~
tistiche alla mano, nella recente discussione
del bilancio del commercio estero ~ la par~

tecipazione deHa flotta Finmare è rimasta sta~
zionaria, mentre i trasporti effettuati dal~
l'armamento privato e straniero sono aumen~
tati con notevole ritmo, come risulta dalla
tabella a pagina 10 della relazione.

E,cco la riprova che la politica seguita dal
Governo della Repubblica è stata costante~
mente rivolta ,a favorire le attività e i set~
tori che sono in naturale concorrenza con la
flotta Finmare, onde si deve concludere che
è stato seguito, in questi anni, un piano preor~
dinato, inteso a ridurre ai minimi termini
le ,attività f'Utu~e di questo importante s>et~
tore dell'economia nazionale, a vantaggio i1~
lusorio degli armatori privati italiani. E dico
illusorio, onoreV'oli ,colleghi, poichè il v,ero be~
neficiario di questa politica sarà, alla fine,
l'armamento straniero, tutto, in una forma
o l'altra, sovvenzionato e assistito dai rispet~
tivi Stati.

La riprova è data dalle risultanze della
gIà citata tabella a pagina 10 della relazio~
ne da cui risulta che la merce sbarcata in
TtaE,a, ,da navi !battenti ha;ndd,e,ra ester:a, è
passata dai 16 milioni e mezzo di tonnel~
late metriche nel 1953, ai 36 milioni circa
del 19'60.

Ora, col disegno di legge in e,same, si vor~
l'ebbe, da un lato, sanzionare la riduzione
drastica dell'attività delle 4 società di premi~
nente interesse nazionale e, dall',altro, crea~
re le premesse per l'intero smantellamento
della flotta mel1cantile di proprietà dello
Stato.

È necessario che il Governo, nel proporr~
il riordinamento dei servizi marittimi di 'pre~
minente interesse nazionale, inquadri il prov~
vedimento in uno schema generale di previ~

sioni sullo sviluppo dei tmsporti marittImi
da e per Il nostro Paese. Nella relazIOne mi~
nisteriale ed in quella della Commissione man~
ca ogni previsione, ogni programma, ridu~
cendosi il tutto ad un solo problema finan~
ziario di decurtazIOne della spesa.

Ma -alla nostra parte pare, onorevoli col~
leghi, che non sia serio discutere di questa
così importante materia senza avere un pro~
gramma al quale adattare i mezzi. Per esem~
pio ~ e faccio un solo esempio per non sot~
trarre troppo tempo al Senato in questa di~
scussione ~ in sede nazionale ed in sede in-
ternazionale si va elaborando una politica dI
aiuti ai Paesi in via di sviluppo economico.
si discute su quale forma debbono assumere
questi ,aiuti, e per il nostro Paese, il quale
non è ancora in grado di es.portare capitaJi
puri, ci si è giustamente orientati verso la
esportazione di macchine ed impianti a pa~
gamento dilazionato ,fino a dieci e più anni o
di forniture, quale partecipazione alla costi-
tuzione di società miste nei Paesi in via di
sviluppo. È chiaro che si tratta di Paesi non
europei e quindi interessanti i trasporti ma~
rittimi. Che cosa ne pensano l'onorevole Mi~
nistroe l'onorevole relatore? È giusto che,
proprio nel momento in cui il Paese, forte
delle migliorate strutture produttive, si ap~
presta ad essere più presente nei mercati del~
l'Africa, dell' Asia e dell' America del sud, si
sopprimano le linee per l'Africa e per il ,Me~
dio Oriente?

L'onorevole ,Ministro questa mattina ci ha
annunciato il proposito di riesaminare que~
sto problema. Ne prendiamo atto, ma in ve~
rità questo proposito mal si concilia con la
legge così come è formulat,a, perchè se la
legge prevede uno stanziamento di circa 21
miliardi sulla base di un programma, quando
l'onorevole Ministro ci dice che si propone
di riesaminare questo pl'ogramma, evidente-
mente anche l'impostazione (finanziaria dei 21
miliardi deve essere l'iesaminata. Mi pare
allora che questo sia un altro degli argomen~
ti sui quaH noi dovremmo sospendere la di~
scussione, per riprendeda quando l'onorevo~
le Ministro ci avrà esposto il nuovo program~
ma del Governo.

Io non posso dire oggi, se sia opportuno
o no eliminare delle linee commerC'iali nei
traflfici per l'Africa o per il Medio ed Es.tre~
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ma Oriente; nan la sa perchè mi manc,ana i
dati dI prevIsIOne. Se non si ha un pragram~
ma che eVIdentemente va 'inquadrata nan sal~
tanta nella sItuaziane ecanamica generale del
Paese, ma anche nelle previsiani dI svilup~
pO',nan passiamO' avere elementi per un sa~
nO' arientamenta. AbbiamO' la CammisSIOne
Papi che oggi sta elabaranda per canta del
Gaverna il nuava piana ecanamica di svi~
luppa; iO'nan dica di attendere la relaziane
canclusiva della Cammisslone .Papi per fare
un pragramma, ma certo non passiamO' aggi
smabilitare un apparato già esistente 1ina a
che nan sapremO' Se davrema o mena ~ e il)

creda che lo dovremO' ~ sviluppare mvece
ulteriarmente, anzichè ridurre, tale apparatO'.

EccO' quella che manca, e senza tali ele~
menti la discussione di questa disegna di
legge veramente perde agni sensO' palitico .ed
econamica. E la casa è tanta più gr.ave se si
con'sidera ,che la stessa onarevale relatare,
per giustificare la riduziane dI linee, adduce
come argomenta, e lo dimastra nell'allega~
to 10, il fatto che le linee per l'Africa e per
il Media ed Estremo Oriente sono sufficien~
temente servite dall'armamentO' privato, co~
me se questa fasse un argamento v;alida nel~
la discussiane che stiamo facendO'.

Inaltre, da .circa due anni, si assiste ad
un natevole incrementa nell'intercambio tra
l'area del Mar Nero e quella del porto di Ge~
nova, tanta che le importazio.ni Vliamare dal~
la Bulgaria, dalla Romania e dall'Uniane So~
vietica meridianale sona passate dalle 300
mila tamlellate del 1957 .a circa 1.300.000 ton~
nellate nel 1960, pari al 9 per centO' dell'in~
tera traffica partuale di Genava; cai nuavi
trattati cammerciali, firmati 10 scorsa mese,
tali traffici sona destinati ad aumentare, ma
l'onarevale Jerva1ino, invece di praparre il
pralungamento, per esempiO', della linea Ge~
nava~I,s,tambul fina ai porti del Mal' N era
ne prapone addirittura la soppressione, salIva
quella dichiaraziane fatta stamattina di rie~
saminare il problema. Tutta ciò è giusta e
lagico? Se l,a previsione è ~ eccO' le parale
del TlelIatoI1edra:1lequaIi ha trattaiI canVlin~
cimenta ,che in realtà egli sia avversacame
me a questa disegno di legge ~ che «l'in~
tercambio mondiale è in aumenta, che l'ac~
crescimento delle popalaziani e l'elevazione
del tenare di vita porteranno all"incrementa

dei consumi e quindi del fabbisagno dei pra~
dotti distribuiti nelle v.arie zane terrestri» e
qumdi all'incremento dei traffici marittimi,
(pag. 6 della relazione) la palitica del MI~
nistero della marina mercantile si appalesa
chiaramente come la politica dell'armamento
privato capitalistico che nan vuale avere rom~
piscatale al prevedibIle banchetto derivante
da questo aumento dei traf,fici.

Vai vedete, anarevoli colleghi, da queste
cansiderazioni, quali implicazioni derivino da
un pragramma di sviluppa econamica del
Paese: il Gaverno sta affrantanda,sia pure
in moda, a nostro giudizio, insufficiente, i pro~
blemi di un ordinata sviluppo econamica e
l'onorevole Jervolino pretende, 'in contrasta
can l'interesse generale del Paese, di sman~
tellare delle strutture che devonO' essere rior~
dinate, riesaminate nel lara ,aspetto funzia~
nale, ma devono esserle man.tenute in vitia,
perchè essenziali a quel processo di svilup~
pO' di ,cui dÌ1Ceva.

E per cancludere sugli aspetti generici del
plrob1ema ~ Ine tl1aseur'O malti altiri ,che pU'l1e
sarebbe assai interessante affrontare ~ oc~

carre vedere quaE sana le farme di .azione e
dI intervento della Stata. A questo prapasi~
tO', la relazilone Angelini mi pare commetta
un grave errore perchè ad un certa momenta,
trattandO' delle varie forme di interventO' del~
la Stata, afferma che due sono i modi con i
quali la Stata interviene, a assumendO' una
gestiane diretta a intervenendo can .aiuti aL
settore privato. E l'onarevole Angelini pre~
cisa che le canvenziani interessanti la Fin~
mare nentrana nelle farme di interventO' me~
diante corresponsiane di cantributi e savven~
zioni a favare di privati per attività da cui
derivanO' servizi di interesse pubblica; met~
tenda così, con evidente deformazione di ca~
rattere econamica e politica, sullo stessapia~
nO' la Finmare e la flotta Laura.

A N G E L I N I A R M A N D O, re~
latore. Non ha savvenzioni la flotta Lauro.

B A N Fl. Ha detto che quando s'i parla
di interventi del secondo tipO', ciaè mediante
can\tnbuti o sovvenzioll1 a favore di privati,
la Stata si pone nella stessa posiziane, per
cui patrebbe scegliere ad un certa mO'menta,



Senato della Repubblica ~ 2,0712,0 ~

1rS LUGLIO 119'61

III Legislatuf'a

447a SEDUTA (amtimervdiar/Ja) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dl sovvenzionare l'uno e non l'altro. Oggi
sovvenziona la F:inmare.

A N G E L I N I A R M A N D O, re~
latore. Ma ci vuole una legge che disciplini
la materia come la legge sune concessioni del-
le ferrotranvie. Le aziende ~rivate, di Lauro
e di tutti gli altri, vivono a loro rischio, non
vi è una legge, non vi è nessun intervenlto da
parte dello Stato, mentre per la Finmare vi
è la legge del 1986 e ora c'è questoprovve~
dimento che discutiamo. Quindi non si put)
dire che la Finmare è nelle stesse condizio~
n~ dell'armamento libeI1o.

B A N Fl. N on ci siamo capiti, sena~
tore Angelini, 'io non ho detto che la Finma~
re e la flotta Lauro sono neUe stesse condi~
zioni nei rapporti dello Stato; io contesto la
sua afflermazione, contenuta nella relazione,
che l'intervento dello Stato per i finanzia~
menti Finrnare debba essere considerato un
intervento del secondo tipo.

A N G E L I N I A R M A N D O, re~
latore. Questa è un'altra questione.

B A N Fl. Ma ne traevo la deduzione
che, postici su questo piano, considerando gli
interventi a favore della flotta Finmare come
interventi e sovvenzioni a favore di ~rivat>i
esercenti attività di pubblico interesse na~
zionale, si apre la porta.. .

RONZA
lo 1,0.

L'apriamo già all'artico~

B A N Fl. Questa è una deduzione, ma
ho fatto la premessa.

A N G E L I N I A R M A N D O, re~
latore. Così si fa il processo alle intenzioni!

B A N Fl. Cosicchè appare chiaramen~
te dall'insieme delle due relazioni, che si vuo~
le mantenere in vita, per ora, il complesso
delIe quattro società di pubblico interesse na~
zionale solo per giustilficare, sul ~iano degli
interve.nti sovvenzionatori a privati esercen~
ti, tutte le sovvenzioni all'armamento priva~
to che verrà posto in condizionl di parità con

quello pubblico. E che questo fosse l'inten~
dimento dell'onorevole ,Mimstro appare anche
chiaramente dal testo del disegno di legge
che esso ha presentato al Parlamento. Io devo
giudicare infatti dell'autentico proposito del-
l'onorevole iMinistro dal testo originale, e non
da queIloemendato dalLa Commisslione, La
quale ha inteso eliminare almeno gli aspetti
macI'Iosoopi0i dell'in1Je'l1zlione di affossa:I'1e la
flotta Finmare. Prendo atto anche delle di-
chiarazi,oni rese oggi dal Ministro, ma non
posso non rilevare che la sua volontà pol;~
tica era quella che appare dal testo orig]~
nario del disegno di legge.

Considerate, onorevoli colleghi, che l'ono~
revole Ministro della marina mercantile pre~
te,n dev,a addirittura che l'attività della Fin~
mare e delle quattro società fosse totalmen-
te sottratta al controllo del Ministero delle
partecipaZiioni. statali, che ha, quale premi~
nente compito di istituto, proprio il controllo
sulle aziende a partedpazione statale, tra cui
la Finmare e tutte le altre. La Commissio~
ne ha rilevato tale incongruenza ed ha pro-
posto delle modilfiche giuste. Certo che sono
giuste tali modi,fiche, ma, come ripeto, io va-
do cercando la volontà 'politica del Governo,
del Ministro, e nel testo del disegn10 di legge
che è stato presentato trov:o valide indica~
zioni.

Piretendleva, l'olIloI'!8'vole Milni,s:bro, che le
qUlattro s00ietà ISii ra:ggrU:PIPaJSSle1ro,:senza
n€ip~plUreud:ire ;il 1p1aJ:lerede~ IMilni,strlo dene
'PaJrtecip:aziolIlil ,slta:tlall1i,OIndle ,s,pii1aTIlaII'leevi~
dentemeI1'te ,va ,stl'lada a sUdCJes:s,ivie Iclenndltiv:i
a:trtidii IsmanteHamento.

P:retendeva aJTIlche'ooe, ,per le 'ga1re dd ap~
palto Iper ,],e n1Uiov,e{JOIIT1me~Sle,fosse es.clus'O
il :Mi[}iiste'ro ,de]lie par:tec:ilpa'zi1onV IstJata:~r; e
pmtentdeva ,dii 'eI~c,1Uide~}oailllche dia'lne de1ibe~
~e .l'e'l,atti,Vie,aUe d€l(~adenze delrle 'C10lI1VielIlzi'Orni,
per cui tutto poteV'a diventare IUilligi~ocherbto
cli flaml'g1ira.

Con 1'm'ticolo 1<5,pari, l'onorevole MinistJ:1o
deI:I.a madl1a mer0anti1e si apriva, op'e legis,
la ,S:tl~aJdiaper ,]'ralc,cle'lera:to smanteHao:nento
delle 'sO!clj,età,a part'e<C<Ì'P'aziollieSitartrule.Amiche
questo ,la OOllTImilsls,ione ha ,SO:P'p1r1elSso.

Che .guelsto .dÌlseg1l1JOdi 'legge foslsle IcontJrla~
,l'io a:ll'interess,e del10 Sta:rto, elr:a ,così ev:ide.n~
te ehe la s:te:ss.a malg,gioraillz1a, idlemOlclflils,tilana
d1elJiaGommis,s:iOlne, IC'OIIDeho detto, non Ise 1'è
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sleluti'ta >di lapIP'~ovirure queste uOI:rIille; ne !J:a
modificate alcune ed ha soppresso gli ar~
tklOih 4 e 15, ehe ,er:amo ,~ :pliù ISI11g1Uj,fiC,~tivi.
Il\la ]0 lS'pilri'ta dell dilslelgno di leggremsba .e ci
tl'OVia dedsiamelulte ,s.ehieratl aH'OIPposiIZÌiOIne.

n plyogetta J,erVloMnaconferma ,che le vec~
due aUelanze 1ma monQpal:Ìo p,rlivruto e Go~
verna SlOlnlaIPllÙ Vive che mai mrulg"'rlaJdola
lnsegu:amento del .somma POllitefice. QUlels,to
'plr'oget'bo devle lesselI1e reslpinta ill'ell',illliteiI1els,se
dell Pa;es8' ;11 manopaha deve e:SiS,eI1eba:ttuto.

SitmdiJeI'ema in:Slleme uu al,tro di-segmo di
legg:e, i,l 'cui ,slchema è 'g1ià stato plried;i,~plÙlsto
da;l Gru,Ppo ,s'oI0ilwlista; .file rdobbiiam:l:OiSrbudilare
uu aLtr,a che ,tenga ,c'Onto del :p'rogir~la di
sVl:l~ppo e>eonomk,o del Paese, ,che ,telllg:a cou~
to degli intelress,r ,geneI1ali del P,ae,se e che
t~nga conlta alulche 'degli intelressli 'pla'I'ltica~
lalri dei di:peuJd>eulti, ,dei ma,rittimii che Ià~
vor:an:a ilIl quelsto 18e1ttOYle.

OnoI',evoll,i Ical~eghi, se voi Ire~iiJn,gelI'ete
questa disegna di legge eampi,rete un' opera
,buona ne11'ilIlrtere:s:sledel P.w€is,ee 'lliaII1.CalI"r>e~

'fleDe H ~i,s,chia, ,certo, a Inosibl1agiudiz,ilo, IU
dover rÌJc0:l1'o,s(~erletra ,poco di a,VierrremlaIe
le,g:ilfera,ta, cosla ,che non è ,~aJI1aper vloi. N ai
però vogliiamo farle una 1egge buonl:a,capa~
Cé ,di .portaJlI'e ,a SiOiIIUzi!o:n16,nel!',ilniJelI'ie:s,sl€ge~
n,elrlale d'elI ,P,wesle, questo cleM1cata prob1ema
dei tl1a:slpol~ti mamittimi. (Applwusi d,alla si~
n,stra. Congratulazioni).

P R E ,g I DE !NT E È ils'cr:iltt~a plaT-
La,re il 'S,elll'rutor:eCYlaHIa:~alfizla.Ne ha facaltà.

C R O L L A L A N Z A . Onorevole
Prleslhie:nte, Isignorr M~n:i:stl1a, OInOiI1eVlOHcol~
leghi, iil d1isegma di 1egg>e ,n. 1179 ,sattaposto
al nostro 'esame, riguardante il I1iordilIlamento
dei 8ervizi di preminente inte;reisse lliiIziolIlaIe
ri'oolca quella c.assi:anli n. 187,5, d'e16 dd>cemlbre
19<516,Iche delcaddJe per la fiiIle 'della s,e0olI1Jdale~
gislatura. 'Quel dilSiegno di leg>ge (i coLleghi ciThe
fanno par,te della 7a Cammissione rioorrdeil'an~
nOI),trovò vivacissimla oppl0l8i'ziOllledill.sellÌioalila

CommÌ'ssione da ;parte deg1i esponenti di tutti
i GI1uppi ,poHtirci e cri1Ji,che vivaci am.'Cihei,PIque~
,st'AiUila,a:llorClhè si dis:cuslse il bil~ndlO de'ua

Ma:dna mer:canti1e per l'e,s,eI1cizlio 19,57-58
In talle ,Gil1cos,van:z,a,la clondu:s:ionle de[ milu

'h",telf'venta, ehbi a plresental1e un OI1dilIl,e del
e:1ort~nodel seguente tI8lnOlI1e:«Il ,gelI1la1ta, pur

'ril:eVlanrdo co,n 'Clam:pi:acimelntlO i[ or'e,seente
,sv,Hu:ppo del:l',all'mamen:to hbero, >convin:ta de!~
[a ,lllecesSliltà die[ rrmlliOVO del1e ,colnVlellllz,Ì'onj

ma:t:iilttime 'CiOn,le qUlattro GOffilPwgnlil8 sovven~

zionate di pr'emllnel1it,e Ì.l1iDerleiSISenla,z,iona1'e,

che arSSOIVOll.o ,~d 'UlU llnd~~pens,abl'Le' Is,eirv,Ìlz,io
puhbUlca, ,che può m1Jc:hepr)J8Is,c1iJnrrl'elr'e:, pier

~licune llinee, olin una vi,si,one ,degH Ìinltf~l'e:ssi
po1irtk,i, deUaN:az,iClnI8, da c,n,t)e,ri sltrletbamen ~

te econamici, fa voti: 1) che si,a rie,Iaborato
il pilalIlOCOIm/Pl!lla,toa ISUia tempo dalla ,~pe~
da,le COm.mJi.slsiolnedel ,e.,LR., tendelnte la ri~
dUlrl~e 'Uilte,I1Wlrmelnlte'gli ,atlturaE servizi, già
i,tllaJc1eg1uatiaUe 'elsli<genzeidie,lPlaesle, in modo
da 'l'i:pall'talrli gr:adrutamen te ,ameffi,0ienz,a di
'alllte:guerlra; 2)che in oCOInseguenzla,S.il~llnlten-
Slfic:at.a ,l'a r,i'Gos,trtUrzione deHra flot!ta a'Plp1ar~
tenente ,a.11equartJtr,o Gam,pragnie, chewt;t;u<d~
mente ha anlC!orrlaulliaconlSirst1enz:a di, prOlC:Opiù
di 600 milIa :tOllline'111atledi ,stalzZla 101Y:dla,di
irolllrte a qurel,l>adi 1 miliollie ,e 400 miù.a ItOr..~
hle~}ate del 1937; 3) Iche, nel ,r,iordiill:aJffielIlta
dei ISlelrvilz,j"venga el.lmina,ta ILaspelr1e:quaz,ione
OIg,glÌl<8iSlis,t:eurberue:1l',aslsegm:a,ziolIlleIdeHe ,linee

tI'la il Vier,s,a:nite:a.dri,atica 'e quellio :tilI'lI1elIli,co,
il quale ultima :as.sIOlrbe 1'80 Ipelr cento :del
ljm~tato ,tOlll'ne1laggilO sovvlenzioll'alto ,a d,iI8lpo-
s,i'zliolll'e,'d,p'ri,srtinando il tr>adizkma!lle ,eqUlni~
bria 'es:iste:n~e in passa;to tm. i due mari; 4) ehe
S2Ja.no .a'CICiQ,ltlel,e ,i,s,talnze del1a GOID:ulliÌità Idei

'Porti ,a>dJr.iiatici, 'ilspi'r:a,te 'llio,n ,so.LtalIlta 'a ipmi'n~
rl:pia di giustiz,ia dii:stI1ibiutiva ,e la ,sal!vaguar~

di/a ,d'i ,1egi,ttimi IÌintemessi, ma milI'laJ:ruti anche

a 'rida>re ,aLl'a b:andi:era ln:azi.o.l1ialle queLla pa~

sizi:olne di 'plI1emÌinlellza :che iavev;a nell Ipalsls,aiJo

~uUe linee COin l'~p:po,sta sponda ie oo!l baC'ino

ori'enrbaJe d>eI,MedibelI1raJnleo; 5) ,che, :Ìin 'conlsl~
,c1leI1a~Z1i'Oll!edi lciò, 'si'~no pOltenzilruti ,il sIervizi

>CiOlnla 'costa Da,lmalta, 'l'l!alttivatJa ,La 'uln,ea Balrl~
DUI1az.zo, 'ed illlCI1emeillitatli i vila,ggi 0011 ,Mal'

Nlera e !g1l,i wllt:tiÌ ,s,ca;li dell Lev,anve; 6) ,eh e

sialIlo riprilslti'll'ate, l.ll ,relaz11Ol11le:am'a ttlua:le

oOllJSlist,euz,a '8 laJl1'ul,terÌiorle ricoSitI1UZlionle d9'1
i1;avig~lio, ,lie siedi di 'aI'!manllelllta ,plrels:so i' Vlari
porti, ISieoo>nrdol oC:I1ilte:l'Ìaidottati 'con ,lie >CIOI:l~

venziam'del 19,3,6, in mado. da eliJmiTI.,ar>e:
0o,ne:enrtrlamenti mOlnOlPolÌisltÌ>CJi arttualmènte
es:islt6l11Iti; 7) ehe, illli:fiJne,v1enga ISlottqpOlstO
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al PIa1'1launeil1'to il UIUIOVO,pilano dei, :S1e'rviz,i ma~

l''c'btimi ».
Q:ue's:t'ortdin>e dei! ,giorno, nOil1 potev:a 'eSls'e'l~e

acoettato sric et sim/plzciter da:l mi:niÌstro Cas~
siani, il quale però ebbe a dIchiarare che
oonlsideraV'a COil1ill mag1gi,Oir:e'i,nt,e,re'sse qUlaill~
to ,in '21SiSIO,er:a pr'OE\petta'to :e ehe perciò lo
alocettav:a :come 'rlalcclccrn:anld,a.z,ione.

S:ucc/€.ssiv:amen:te, però, ,illl :slell'O ,ali1a 73
Commissione, essendo riecheggiate sul pro~
g1ertta,to :rio'rdiil1'aID!elllltodei s.e:rvllzi IffiIwr:ittimi,
l,e m:itilcihe '€ !le ,pol,emilche .che ,si, .sv.i1U!p,pa:v'a~
Ino éin iIllii;sur:acrres'celnte nel Palese, .il m:i:n::uSfbro
Ca,ssli!ani non lelsli,tò a dichÌia,riwrle ~ ed io
m)J'Irivolgo 'a~ Prleslidenrte de1La c,omm:Ls,silOne,
,a,] .8IenatoI1e' Oorlbel1!liilrui,per ,chitedelI'le1JesiJimo~
ni.anz,a di qUlel,Lo'che laffe:I1mo ~ (me OIImwi
cou:siider,ava ,superato ill dÌ's,eg1no!di l,eig1geptre~
clIISpOS.to, inquamto Il1i1cOlllOislcleva,che molte
del1ecriirbilche ,esIP'l'IeSs1e:,el1wno fondalte, 'e che
IpeI1TI3IllItoesso SialI1elbbe,statto ogg1e:tto dii Irie~
,labol1azilollle, ,cOisìd:a poter 'e,SIS18111e,ri!l)r:eSieln~
t,a.to 'al PraJr1amento in una £\oimna (più ade~
rltlruteaglli :iintelr'eiS'sideUa NaziOil1e.

lL'imperglllo del Milllli,stro non 'ebbe ,pOli<co:n~
c,mta :a.ttu:a.ziorueed~l disegno di legge lI1imase
:sosltalllZi\wllmenltela1cloruntemato, .sÌi0chè :DUIgiio~
coforza" ,e1ststendoISi0a:dUiteILeGon:v,en,z'ÌlQiIlidel
'36 00:11,le: ICi()m:plalg1llli,e,'prooode'I'Ie nle',i 1ol'lo l'i~
gu:alr.di di lp.rolr'og1ain IP'for'Oga, determilnalndo
luna. ,sM:uaz:i!orllle iil1<C.I1e1sc:i,osa,e per 'c,e:r1TIiJ ruspet~

.time>g;al~e, Ipercui, 'a11>afine die} 19'60, 'Ì (~re~
,diiti dellIesluddetter (~DiIT1Jpagniev:erslO ,L0'Sta,to
ISiono ammontati ,a 'Ulna Ic<Ìlflra,che 'si aggi,I'Ia
:sugJiI 80 mdllÌlardi. ,Mi CO~I1eggla i,lMiiIliisrtro
ove fos,se in:es.atto il 'riicoI1do ,che ,io ho di
q UIelsrba iS:i:t:uaz i,oil1le.

Ho detto :iln piI1eoed.enz,a ohe ~'lOrdiil1lamento
!~'OittO'PO,srtoO'rla,.all nostro esame 'I1i,catlcaque1llo
die] 'plrog1e1ttodi Legge Cassi,alni; l~giIUlllg10che

es'so non Isolo 1ll0lllmi!gìHora :l'attuale sit!ul3:z,iQne
delle JJine i'llesalme, ma la ;pelggi'OI'Ia. iDi~
f'altti, menime nel 1937 le quaittlro CbIT~p,a~
gn:i!e so:vvenzilana,t,e 'av:ev,alno ,i'n ,e,seII'lClÌ!zilO84

Ji'llielee 241 navi 'plelr 1 milione ed .oiltr8 500
milia iJolnnl8l111lrute, 'c1oè 'ill 43 [perl' eento dleHa
flotta ,nlaz,ion:aIe; mentI1e 'ruttualmente :SO'110
i.n eser'cli,zioa,ppen,a 44 Hllliere,eon 92 nlwi:, 'Pèrr
un ,oomp}es,so di 664.545 tonnelbte, e cioè
il 12 pelI' ,cento deHa IClOInsi,stenizradeNla nOlsiÌJra
flotta ;s'8oolndo ,il !pilano pìl1eV'i:stodaJ .di,serg;no

di l,e'gg;e, prelslellltato dal milnist:mJ elriVIo!IIÌino,
dopo Le mdiiaziorni .deHe navi che s,ar.anno de~
mOlLite .per V'etUlstà 'e la lo:w s:osltituziolllie <con
que:l[le già ,iln cos,iJriuzio.ne 'o invila >di',eIS;Sel1e
i'Tlljpos,talte,,la 'sItuazione deUa fllOlt,ta.Filnmarie
dovlI1ebhe leSlser'e lla ISlegme.ll'te:35 Ene1e selrv:ibe
da 73 nav:i, pe1r648.545 tonnetll:ate di stazz:a
lorda.

Le UlLtell"ilori ,r:~diu.zti,oni, 'come' i' Ico1JJeghì

laV'l'ialnnO letto nelJJ1a pre.gevole it'ela,zlOlne d,el
:s<e'llIaltOI1e AlllIg,et1i,ni, sii l1i<f'81ri,S'C:0i1llO la, 5 Il:ilnee

di IClail1abter,e,loca1e che, cion il'drils8gno di 1e'g~
g,G s,t:m1c,io 1541, SlÌiprlO!pOllledi IPlalSIS!wr:elalla

'armamento libero, ,ed a 6 Enee di' >C:aJr:a,ttel'e
inteirnaziolllia,Ile, di ,c:ui Sii Iplrorponie lIra 'SIOipiPI1e>3~

isiDillie.
Pier un qUlrudI10,piÙes:aur,i'8:nte della sitU'a~

Z]IOne,è da cons'Ì:delr:a:r,e:Ìinol}trre,che 11'I8,tà.deUe
navi costituenti la flotta della Finmar:e è la
seguente: il 17,1 per cento ha un'anzianità da
quindici a venti anni: il 18,6 per cento oltre~
passa l'anzianitàdi vent'anni. In complessa
dunque il 35,7 per cento del naviglio,attual~
mente 1n ser'vizio 'pres,so lie 4 Oom\pagnile di
:pr,emiineil1te ,ilnbell'lesse nazionale, è TIlorbevol~
mente V1eechio; ,e di ,essa que1lto SIU,peIr,i,oI1eai
25 ,anni ,l'IapPIr.esenJt:a<il 24,8 \per Ic'entOl, ;Plari
a 11.0.000 ItollilllelllMrute.

Di f'I1onltewd luna così alta pell'lclentuale di
,n'avÌi v,etUls:te 'e a ISCIWI'lSlave~oiCÌ,tà, 'tr,a ~e' quali

vi ,sono la;nCOI1a J'e f'MllIOISle «LÌibe'rlty», che

Ill.a:v:ilglano a 10 nodi ,e mezzo, ,l,a,l']'Ielllaz:ioned:91

'SE'lnlwtm:e Am:g1elilni, IClontm,pptOinle, Ipe:r 'a:ltIlo, il
,p,rOglI'lamiIna dene InlUiove oos.tImzioni ~ e di
dò dobbÌiamlo datl'le atto :al miniilslbr'o Jrerv()~
Enlo ~ iCi!1eC0il1itemIP}ia,18 u.nÌ'tà 'p'er' 186.0DO
tOllinelLllart,e dli Isrba:zz,alor,da, le :ple'l"lUna sIPes1a
oompl,es,s:iva di 136 mi!l,i'aII'ldi;ma .se ,ciò v:al'lrà
,f),,ri)lligiov'anilre :a}iqUirunto,},aflotta, :non lla. Il'ien~

d8'rà Clelrto laJdeguata, quantitlattiv:amelnte, :allle
es':ugenz1e :deLla N a,zinne e lliOlll La metterà
quilllldi in clolndiizliionlitwli .da fronte:ggia:I1e la
OOllllcom:elllZla de1lia. hand:i1e'l'la ieslteirla. '

'secondo il reIartor:e~ e qui m,i, ,rinICll'lels,ce,
onoll1evoJe Allige!J:in:i, di r~lev,a,rle Uillla ISUla af ~

fermazione ~ tat1e IpI"Oig1ramlITIiaflI'lolIl:tegg;e~

l'ehbe Je 'esi~81IliZledei seJw:izi di preimÌrne:nrte in~
teresse :na:ziornlaile. .Me~a:vilglia ta[e ia[[erma,~
z,ione, tanto Ipiù ,cfJ!enella 'r1ellaz,i,olnle,'plrie'gG~
vOll,e per :ehirur'ezZ!a ,di f'orma e ,riIGchiezz,a.Ù,I
da,ti, ,come è stato ,rtleV\a,toanche dal s,e'lla~
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,torle Brunfi, vi è 'Ulna ,impl'ic'ilt,a ocmtrwddiizilO[}je,
,in tgua,llito ,Sa lavverte pOli tria ,1e trighe una
levident,e pelilP1es,sità ,ciJrca la 'p:wgetta:ta 'Soìp~
pr1ess:i,o.ne di alclU!ne 11ilnele.di rClalr:attelrleinte'r~
rì,azlOnale!

È vero 'che i'l Is.ellliatore Allige1ilnd, ISliIIiife:ri~
s.ce pl1eva1entemente ruLla sOPlPr1eSis.iolnedeUa
Linea T!i:Iire:llio~Nord Europa, ed a,l danno >Cihe

derive'l'ebbe allPOlrlto di Livol1lllo, .cioè la,lpOlrto
che, da ,t,ols'callliogli ,slta ,piùacUOII18'; e ciò
sta la dimo,s,tl:mrle ,che 'egli non ha, pO'tuto nOln
fialr'Sii81CO,del1e pI1eo0clupa,zilOni, dle1!e m'tti'che
e ,deHo SIDatodi> dils,ag:io 'I1accolti Irrél SUiOcol~
IIe,gio e[le,t,totl'ta,1e...

A N G E L I N I A R M A N D O , re~
latore. Non ho pensato a LivOlrno, ho Ipen~
IS[vtOa Bair:i'!

CROLLALANZA. SelnlOlllha
penslato 'siO'lola, LivoI'lno, ,tanto> più ICiOlntr'aSi1:a
l'aff:8:r1I1mZ,ionecihe ella, fa, senatore Ang,etlini',
di ,s,uffidenz'a del ,P,ila:ThOIprogerttato, COIlliLa
pe:l1plles,siotàmanifestata :per 'l'abolizliOlTh8'd!el~
106 hn8i8 di 'caIiaittlEmeinlter,llia:z,ionwl'e, le qUla.~
Il hanno i,nd1srClutifbilmente un ,i:nteI1eiSISlenon
['ndiffell1enlte pe'r .l',attuale eCiOlllOlmilaIdeI Pae~
Ise ,e ,p.iù 'anCiOI'Iane aVI1runno in 'UlnprlOS1simio
'avveniI1e.

Il 'rellatore giUlstifica 'll,ridim8lThSlil(mame:nca
,deUa flotta di ,pir1emin8l1lte intelrl8iSiSi8:nlalZliOilla~
1e, .in pr:imo luog;o perehè sono ISIO~pl:davvlenuti
~ 'egli ,scr.iv;e ~ mut,amenti 'geo~pol:i,tiei; in
,secondo luogo per 'l,a ,colntlf:a:zliiOlnede:i t:daf ~

nei slpe:cilal1nelnte per l.a :C:OillICio:rII1enlZla:idle!]]e
line~ aelIle1e; in 'terzo 'luqgo :pell'chè l8IclceislS1ivo
è IstatiO ,fino 'ad ,orla, alThcihein 'I1aiPporrto alla
for1illjula di integmzilone di bil'aln0io, l'onere
che 'LoStato ha sqpporta,to per 118sovvelnz:i,o~
n laUe 4 COil1llpla:gnlied'eililaFi,nmaI1e>.

Al r1iglUardo è bene, cmo'r:evo1i '00rillelghi, ri~
[Ieva:r:e, pelr quanlto ,s'i -rif'8iri,s'ce agli, o,netri
dleHo iStato, che Sie OiPportUina è dia clOllrside-
Y'fì,r:s'ila Inuova f,olrmula ,adottia,ta ple1rlla cOlll~

ce.slS'ionlE''de:Ue ,sovvenzioni, in quanto '8ISSla
,SO,stitUlislce !aJl'intejg;r,az,iIOllliedi hi/Ianlclio che
cOllislente, COmUThqUle,ill 4 petrcento ,di dirvi~
rlelnrdo agli ,az'iolni's,ti ~ che iPoìÌ plr.a,tklaa:nenlt~,

in giran 'plarlte,S1olnocos,tituiti dlruU:oStaito .~

i I :s'i,stema fo:rTerttariiO, con lla revi,Sliollliebilen~
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na'le hmita:ta 'unicamente ,a d8ltelI'lmli1nlrutis'et~
1;luri di 'slpelsa...

A N G E L I N I A R M A N D O, re~
l<ltore. Con ,d:i'spo's,ilzi,oni'di llegg;e!

tC R O iL L A L A N Z A. ... iUogko in~
v'e'ce, a m:e ,slemibra, è ,pOI1l1ela va:1Jult:az,i,olne
d,elll'e dlimension:i di uln Ise[['vi,zio iPubbl>ico 00~
me quesito SiU IUln ,pi:a1llo uni:c:atmlemJtle: di 'ra~
gllonrer:i,a, ,sia ,pUrle de]l,o Stato; tanto più ,che

Il C.I.R., nel 1956, ~p'UlrlS1ugger!endo ~,a nuov;a

formlul'a Iper !!te 'sovvenz'i'Olni, ,averva :plroposto
i~ '10m OIllierle i'n 28 mili,alridi: ,c,irfrla ques,ta

Iche aV'8Vra fOI'lffialtoa'uoria oggetto ,di l:abo~

nOise tria,t:tart;,ive ,con l.a F'inm,a,rle, le ,che sa'TI~

brlaJva stablil:ilZ'z,ata in 24 m~ll~ard:il. T'anto ,più
iilllOlgico lalPipal1e d'Ull1que 11 IlliUlOVOtlr:aguaII'Idro

malslsiimo fisls,a,to 'COInIl',alttuale di,slegnro ,di JJeg~
ge, :daUa Rlagi'Onle'rira g1eneral,e dreno Stato ed

a1ccetta'to datl Milnistro deUa mar:Ìlna meiI'lc:an~

'We, in 21 millli1alrd!i,'olttJr,e li 500 m:iJli.on:i dia
eoncede'l1s;i 'i:n 'sovvren,zÌ,oni alL1e Sodetà che

ri'lieVell1runno .i ,s8',rvizi :llo:c,al,idl8ltlla Sardle,gn:a ,e
queUo pe'r :1e 'isOlle T'r,emiti.

J E R V O L I N O , Minist1'o ,della ma~
rln>a -mercantile. ISielei mi ,permette, IS18lna~
tore Grol1allrunz,a, Idevo pr,edi,s,al:r~e,che ,Ia Ra~
.g.iolllerila g1elnelirulledeli10 :Stato 'si ,era fellimata
a 18 iI1lIl'HaI1d1'ed iÌJLMi'l1ii:SltI10dJe1lliamaJl'ina
mercan.tHe ha dov;uto sudare sette camide per
,8!rrivare la 21 mi1:iaridi.Quesito ho vol'u1toIS:plile'~
Ig'are pe:l1chè lei ha detto « a,cce'ttatlo dial Mi~
;ni.s:tro».

C R O L iL A L A N Z A. NlOInl'O metto
,in c1ubbi'O. Slrurebbe :stlato 'enOlYme d1Je se'TIZia
,ailtI'o ,aV'eSlse a00etta'to lill limi,tre ma:sls:imo fis~
sato, in 'Uln Ipritmo momento, d,al>LaRiagi,one~
r'l,a gener;ru1e. C'Ome IMinis,tm delll:a mair:ina
mel"mvntile: ha d'ratto rill ISlUOdove/rle la sludlailie
S1ettecam:ic:i:e per ottooerle Pliù di quelllo ehe
il1'ilJi,a,Qente ,Le 'sii vol'evla conc,ed.e'Yle!

Tutto dò ehe ha ottenuto ,è oomunque
.sempre 1]l1iadeg,uwtoed.iln pii'elnoICIOillr1:mrus,to~

:mi ,sii 'collis:enlta d:ir:lo ~ '00in la :SloJ.ledturdine
,ed i'n 'alcuni 'cas,i 'con Ila dis:involli:!ur:a ,con Clui
lo Stato, 'in derte1rmiilla:te occrus,ilOlni,non ha
I€,s,itra,to 'ad eliair!giilYleoeifirtim,rui'ale cenltinila di
mHia,rdi, ,pe:r a:~1Jre'e:Siige:ll~e, 'plure ,se mJell"i~'
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tlevOlli di c'0J.1,s:iderlazwn,e pelr iil 101110oCaIl'ia,t~
t'ere a 'sd'onld!oeiCIonami,ca.o s,alcli,aille.Im:grn~

stificabille è IC]:UIlndil,che(per un ,servlilzio Ipub~
bEco dil trunta iITnlpo.rtrunz,asi la:do\pi8lliiil o(m~
ta,goc.ce neH' e],argirre i f,ond.i neeessla,ri.

,Q'Uleslta ,po]:i;tJiICladi ,1e.siula è pall ,iln pieno
contrals,ta ODn ,l'o,rramai ODlsltante ilndiiYIilzZOde,i
vlari GorVielr.n1demoar'icstiiani fnei oonfTonti
dleÙJl'l.R.I.; oP'e!r'C'hèmentre [[lJcm.8lieSllita a laau~
,credere la ,tale I.Sil!tJU'tOIsemplrle nrLLovic:amplit,i
(Vìedi Upas,slaggio dalIe società pII1iv,ateaUe
,sO'detà da eSlso dilpendreruti dew .serviz:i te~le~
fon:ilci, v,ed.r ,i,lpilalno delne '3JUltos,tmrdeper o:ltre
miLlle lliii~il3Jr!di,vedl 'tut,ta luna !seTlie di ,alltre
iIlliz,iative che finiscono con l'allargarne sem-
,pre più ill :I1a,g1g;io{li laJttiivi,tà .nel 'ClalI11lPO'e,co~
,u.ami0a) quando si trotta inv,ece di U:D ser~
vj'z:iio 'P'ubbliaoche da ItelIl1jpog1i 8IYlaa:ttìri~
buiita, ,si VUOllleEmiltamne .lla flulnz,iOll1iaJ1iltà,no~
lliostlante 'illprlemine:nte iin:t,elresls,eche Irh~elslte,
metltellldolo IPr:atllCla!ll1lerute:in COIndiziilOlllledl
g,rav:e inferior'iltà d.i fr,ante ia;lQ,ahaJnd:iie'l"il
eSltelrla!

Se~ivle :i,l rlella'Dore, 'a ,giusti':fieaziione diel l'i~
d'~mensiO'namento dei ,se!IWizi, che ,vi è imatta
una con:tmaz,ilonle,di 'tr:affiei, dio,"ut!a lanche: alla
'COfilcorrenz,a lalelI1ea. Io ISlost.eln~a :ilnVlelc:e,che
tal'e cantr'azi<Olnle s,ia ,e,slsenZ,il3J1iInen!teda alt~
tr:ihui'rlsi aJJlla COlnClOrrl8inZaahe v:i'en€' :sempre
'più lall'g1am:1:enteleSel'Clttata dallJ1e :sOlC1Ì,etàIPll.li~
v:ate 'O s,taJtali de,He mal'inle!rlile estel1e.

<Q:uesrta,è l!a, lI1ealtà, :ed eSISla,tlrova laanfer~
ma Inei dalti ,ahe sono stati! iUIUis,tr<atil,di l'e~
C'ente in un ICo.nivlegno 'di eebi leaonamilCi e
marli:ttllIni a Tmi,eiste, I3JSISlulrltDla notevoLe im~
'pol1tanx,a per <il dlbaltti>tache s,i è ,svoIta e
per le ,c'f:i:tichle,che ,s.onoeme,r:Sle Inei: Iri,gUialrdi
di questa plrovved,imeiI1Jto eli lelg:~e, oSISlped.al~
Imente Iper lla ,s'iituazione delter!mlilnlrut:asi nAil
nmre AldiI1i,art;l~ao.Da quel convegno ,sla:Dìa
C'melme, tra l'a!l:tra, :anche ques,te in:dliClazo.oni:
melfilDre IneJ:l'lantelg'Uie!lma'1'87,52 per eelI1ta del
traffi<ca palss8lglg1eri nellerelaz,ioni intelITla~
zionaU ,can l'.Itah'a eYla as.s.kulrlruta ,da:11alb!am~
,dimla nazionale, nlel 1959 tailie 'PiaIite~iiPazio~

'11le ISli è :flrd:ott:a ,alI 46,1 !pler 'clento, pelf1chè lla
Iprevallelnz:a Il'ha laViUlbala haJlld~elra e,s,telro,. Il
f'en,amelno ,sIi è ma:ggimm8ll1Jte laggrlaJVatlo i'n
i'.Ldl'i,atko, la ,aa1.1sadell man0ata ,r:ijprÌistino di
,a.1clune VieiOchile '1IinI8le, ,sOlppreSlse filn iconlSleguei1l

Z'i degli eventi he.tHeL I pia,s'sfeg~lfIi tlr'asp,a'r~
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It,ati 00n Ina:~1 s,tr,a<nÌiere nei nD:s-tlrli'pOlI1ti,sana
palss,ati da 100 mi~la umtà ne,] 1938 .a 400
mi1ta nei] 1959. La Is,tesl80.r:eWaitorle,però, men~

tl'e affemnla che l,a oonrtmazione ,pelrm!ane, pur
se ridatta, neUe Hnee per 1'Ameri:cra, :Don PIUÒ
'I1!o:n I1ii1evlarè ~ e di aiò biiISiOg1ll'a,prelndere

IGl'tta ~. irrV1ece ,che pier ill Meditel'llial1Je.o V'i è

un 'wumenta Idi DI'Iaffilclo, per,chè 'sil :plalS'Sa,dall
3,4 ,per Ice.nto Idi :dlduziane de[ 1959, fa:l 21,7
per ,centO' -di laulITl)eJl1itanel 1960. Talle mlolte-
",ai1Ìls,sima mig'lior,ame:llita è ev:irdelntffiTIlenrtein
raiPPOorto !aillri,sv8jgllla di 'tuttOo i,l manldo :aJra~
ho, ed ,alle ISI1tuazÌiani pohti.c:he ,che. S,l sono
det:ell'minlalte in 'quelslti ultimi 'amlll.i iln Asia

'8 ,ne,l Garutinenteafrioc,amo. È dal,me ,elslig1enze

di vilta nU!ova deil.le .popola'z,ioni, che hanlllo
'acquiis1tato Ira laTlo indl~peil1iden'za e che cer~
canOl di modemnizzlaI1si Inelle la,I'io ,SltI'luttUl'e
,s't'a:tla.1ie 'piI1iiVIaltle,che vasit,e :possihiJ.ità s.iI:plra~
filanO' \p'er ]l naSit,ro IP:aleISle.

N an vale quindi 1',aJ.tr.a Ig1Ìiuls:tifiJcla:z,i,olnledel
ip:l'og'ettaJtorlÌidimens.ilorramentOo delDla flotta
l)..i..n., per La iIlllutatJa s.i,tuaziiOille g8la~,pailiitic:a
,a 's.elg1.1itoideUa glulerria: ,primo, ;peI"'chè :la di ~

mlil,Illuit'a IIlialsltrla,influe:nza in ak,ulllle: Z,OlllleCIl
impone leg'ua:1me1ntledi mante:ne:l''e :~ IClOntatti

'c.0'D..elslse, non fiOlslSie,al.tma .che pier Ipr'8lsltligio
iPo1i1ticole ,p'er non peTdere campl,etameuibe l::
;posiz,iIDlnli;,slecallllda, perchè m,wtevoìh Blooa le
v,l'c,en,de [ma le N:azillalni ,ed ,i Ipqp.oli e pelriban ~

ta è impil"Udeil'te ,abb~nd(malr'e 'PDlsliz:iloniche
ci 'elrallia tra.di:Zlionfallile dte pals,so.na :e debbono
1e.s.Sle~erriI00nlquislta'te; terzo, ;perlc:ht ,la malri~
Insriraeste.rla man eerca ni'ente di megllilO che
sostituirlci .ed inserirsi su l'atte ed iill ,empori
da nOli ialbbanda'lllalti o ,che 0011ridimeillsiona~
mento del11aflotta, fi:i1ilI1ern:mocan il 'PI8II1dell'e;
quarta, perchè se si sona ,perduti dei mer~
cati .e dei traffici tradizionali, si ha il davere

d'l siOisti1:mil'lli,con, alul1i che' bisogna cell'Cialre
eli a:eqmsii.r:e, lalttraVlersla ben s,1mdÌirutiItl1a1ttlalti
ci~ Ic:armmercio 'ed iidanlea or,gan:i~zla,zliol1JeIpres-
so 1enlastre lambas:CÌiate; quin.ta, pel'chè, co~
111180già a00elnnat.o, v:alsti orizzlO!nti :8Iilsehiu~
diana :a.l ,lavOlro, ,aH,a pl101duzionoe, ,ai telcnlilci
,ed lai e~piiltal'il dlena Naz:ione cOIn la vla,llolriz~

zaz,iloll'e diell1e zo,ne ,de.Pl1eISISedie11'!AIf1rieae
deWA,s.i:a.

E, :nan ci .si dica ,che sui mal'i naViigla. loapo~

tenziata nOls,tra Marilna libera, perchè eIS!Sla,
pur benemerita <per intraplfeindrenZfa, Illan 'Può
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giust,ament,e 'piI'esc.indere im. ogmli i;nizlialbirvadia
un vantaggio ,economieo pronto ,esicuro. L'im~
pl"end,i,tOlre.privato in:ta1nto IreaEzzla una, im~
presa, in quanto ha la c,evtez,za 'o .lIaslperanlza

dd g:uada:gna.rd. 11 g,iIOil'illiOd:lesi. IaICCOir'g'edi
avelie sbaglra,to iClalcoH o le pI1evislO.ni, evi~
denterrnente t,ira i Iremi in barca e fa celSIS~lre
l'attività intr:apresa,ch.e per aIlbro a Jiulngo
a,ndare potrebbe sorti:re soddlis[lalcenrbi il'i,sul~
tati. A,1tr:a, inv,ece, è l;a s,ituazione per le lin,ee
dI naviglaz.iione alflfldate aIle qUlatibr10Ootmlpa~
gnie di Ipremi1nenlte lilnterelsse nazionlalll8i, che
devono a:slsorvere ,ad IUlnafunzione di S'errv1z.io
pubb1ico, e perdò deb:bolnlo alnche, 8e iIllec:els8Ia~
l'io, sopportaI1e degl:i oneri, delle pelI'idite.

Inopportun:a è quindi qua'IT.to mai, on:orle~

vole Min,istro, la sopprelssaone de:lle Ise,i,linlee
di camttere ,internlaziorual'e. E.liJ.laall'inÌ'zio di
qUe'8iba seduta, con wna p'rocedura nIUOV1a,ha
avuto, per,alt:m, l',amabi.liit.à di comulnÌiCalre a:l
Semato che mentre accetta }a ;slopprlessa1one
degli articoli 4 e 14 del disegno di legge ~ il

primo Iche sii riferiiSC'e al tenltatirvo dir il'agl.gr'Up~
pa:mento delle quattro Gompaginie di In1M7'i~
'glaizii1one,il secondo ,che riglualrda lla ["equils.i~
~ilone delle navi in 0alSO di Isc,iOlper'ida, !pIal'te
del1a malrinerlia ~ si rlislelrvadi ,rielsaminar:e
con il 'T:esoro la Ipossib1lità di malntenere in
servizio a.1cune de,Me llinee che dov:rebbero es~
sere 'sopp:ress,e,e, Ii'll modo particol,are, quella
checolliega Napoli con la Somalia e l'1a,ltra
per il Nord EUl'opa.

P,er qluanlto ri'g1uarida .la 1,il11eamlista T,:Ir~
rell1o~Er,itrea~S{)maliia, è qUlanlto mai neoeS!Sla~

l'lio, 'onorevole Mini,stro, ehe elSSla,si.a mlante:~
nut~,. Trattas,i di una ['ilnea ,che r,i,sa,Ie nien~
temeno ,che al 18619, quamdoRlUbatlbiinlo Icon [,a

s'Ua gloriosa flotta lalcqlluilstòla baia di As'sab.
Non si comprende ,come il Governo, dopo de~
oenmie de'0ennli di tmff,i,co mail"ilttimo COillLe
sponde dell' AfiI'liea orti,entale e eon li[ M.ar
Ross,o,abbia potuto conclepire l'idea di abo~
liTle una linela di tan,ta importanz:a storÌea ed
ecollomdi~a !

L':I,taUa, 'anche 'se nom h'apiù la coJ'oilllia
E'rdrtrea, anche s'e ha rtllsslegm.alto',il lIIlIandlato
per la Soma,llia, ha inter'essi ,cospicUli di carat~
tere economico da salvaguaI1daIie su quelle
,sponde 'c'Onlla prospettiva di incrementarE ul~
t,e,r1omnente; tamto più che vi ha lascirato un
ottimo i:t'ilcoTidodi feconda a:ttiv1t.à ,e di pro~

gl'esso, ,ed: è oggi l'unic:a Nazlione ,che, non
avendo piùinteTiessi ,coloni.ali, POll'tici e mi~
lit,ari da difendere, si presenta m una ve,ste
tale da non pOlter eSS8'1'e sospettat.a da quel,le
popolla:Ziioni.

Gonlsider~z,iiQni non m,enlO impo\I'ltanlti 'Vla:l~
gono per la linea qiuattoJ:1didnaile Adriart,ico'-
Tirr'e.nO--lSplag1na, che s'e fOlslse sopplre.ssa (se
ne è :p,reoc'cupato anlche @ relat,me) p:rdlV'eIr:eb~
be, a vanta'ggio della J ug:oslavia, i IDag1.giori
porti ladl'l ati'ei, oltre che LIVOrn{)~ slenatoil'e
Alnge1ini, Idei 'col'l:e~amenIÌti: ehe elssi n:alllno
con la Spagna. e non soJamen~e per i traffÌeli
COn quellIa Nazione, ma ,anche pe,r queUicon
il Nord Europa, perlchè attrlaiverso quesit,a
lJilnea,si offlre la piolslS.lbili'tàdi rtras:blOrd~lre su
altre na'v:i, che fa,nno servi'z,io eon l'In:ghlil~
te,rrla, l'Ola,nda ed altri Paesi, lie meric:ainzie
che nOn trovano nei porti ad ri alt.ici piT'Oscaifi
idonei o dispostll. a rice:ve1Yle.

IngilUsibifi1catiIa:ppaionloanlCil1e ~ motirvlÌche
oon:si!g':Iie.rehbe~o, come :prev:isto dia[ djilsegno
di :legge, la sopplr'essione della linea T,ir:reno~
N ord Europa e deHa Tirrie'll'O~:égeo~ Ist.anbul ;
a proposi.to dellJa quale ultima V'orrrei invece
segna}ar1e a,l Mlnils.tr'O non soltanto l'oppor~
t.unità di maluten:e1r:lia in Vli,ta, ma anche di
sviLuppar:ne l'itiner:ario ~

'81 dò vale, ,anche
per ,la gemeHa che parte dal:l'A.driatic.o ~

nel Ma:r Nero, oltI1e i porti della Turchi.a,
in modo dia offr:i:r1e.ai nostri lesportatori pos~
s.i:bilità di tr:affici la:nehe con le a,l:t.r1e Na~
zioni ,che sono bagn:a,te da quel marie, lfino 'al~
la RUls'si:a.Questa è un' e:silgenz.a [olnd:aml2!ll'talle
per la nostra econ!Otmi'a, ed è di 1nter'esls:e p'ar~
tko1ar~ ,per tutto il Isettoread;daltko, che ha
veechJi,e tradizioni di tra.ffko iClon:queli:melf~
eati. '

Nè adeguata giustif.ioa:zione pUÒ laMer'e an~
che l'la:bolizione deUa, 1ilne,adel pelriplo' it,aIilCo.
OnlOrevolle MiniS't.ro, se aboliamo quesita linela,
che è l'unica che ahmenta .ancora un po' il
traffico nei' pic'coli porti, Lungo tutta lla lcosta
della P.enisolra, e che la.ssi,cura un po' di lavoil'o
aLLe maes,tranze iporltuali, mi sa dire che dob~
bi~mo fal1ne di 'questi sca1i marittimi? Ne
facciamo dei 10a1illpidi sport? M.a, :via, 15i1l'cihè
esistono delle esigenze più legittime, non~
chè del1e possibillità d:i pic,colo eabotaggio, Ulna
l:iinea .di Iquesto 'genler:e Inon VIUÒeiSse:r1eaborrita,
senza danno lJlo:tevol!eIper le 'popoJJwziol11iile per
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i ceti ecoTI/Omici e le categorie sociali che vi
sono inte,ressate!

Si dke (l'h.a dettò H M.llnilstTtoe il relart'o(t'e
l'ha sostenuto in GOlmJmis.sione) che oS!€'Sii do~
vessero m'antelnere in ,servizio queste 's,ei linee,
ai ,21 miJÌ3JDdli del diJseglniOdi }eggie biislogne~

l'ebbe aggi.ungerm.e a,1trli 2. . .

A N G E L, II N I A R M. A N D O, re~
latore. 2 m1i,liaI1die 180 m1iHoni. . .

C R O .L L A L A N Z A. ... per sovvcn~
ZiOllii da dal1e . . .

A N G E L I N I A R M A N D O, relar
t01'e. Oltre a drca 20 mlm,ilardi pier oOlsrtru~
zioni.

I,C R O L L A L A N Z A . . .oltre ad
alcune dlied.ll'e di m:Uim'd,i pel!' lie n'UlOiVeco~
struziOlni, dovell1dosi lo~gilcamelnl~€' sostitui,re
gnadat,amente le ,navi, che a,t:bu,almenlte slono
in serv,izio nonosta'll'te la 10lro v:etlulsrtà; i[ che

n'OI1è 'p:l'evilsto nellprogramma di 1,86 mlill:ila:rdi
deH'J.RI., c5i!no ,al 196,3. SOIsta'lllzialmente la
Fi:nJmare, e per ies,s,a l"T.R.I.. dovrebbe soib~
barc.arsi la'u'oruelr1edi altl1i mihardi di obbli~
gm~ioni' da emettere sul m€'l'clalto. Ma ormla:i
c"è una ta}e i,nflazinne di oibbHgazionli \in I!ta~
Ilia, ,che \110m.,;8laranlno i mi,li'ardi di: uIterlioIT'd
obb1i,ga~i'on:i dell'I.R.,I.. In:ec'es's:alri!l1Jonso[ta\l1~
to per malnte!l1;ere. ii!l1vitia un 'ser,v,iziio di quesito
~e.ruere, ana anche p.er 'po:tenz'iraido, per amI-
modernlarl0' e per r,enderlo ip,iù f~equente, a
turbare il me'l'lcalto d'i'llialIlz,i1ario.

S A N S O N ,E'. Illproble:ma nOln.iConls.iste
ne,i 30 mmandi: è che n0'n \Sd'VUlO[flalre. . .

C R O L L A L A N Z A. Lo so.

SANSONE
di flondo.

Questo è il pr:oblema

RUG G E R I. NOill s'i è 'Voilluto.

S A N iS O N E. Per le ,aIUtostrade, i soldi
ci sono'.

C R O L L A L A N Z A. L'ho già ri'le~
va:t{),senatore Sansone.

V,ieev(>rsla, onorevo,le i1'\l[jiinJi1sttrlo,ilo Jtr1oiVO
,giustific:ato 1.0 'stralÒ0' da questo provvedi~

mento d,i l:egge dei serv,izi di linea ta,aa,:mtte~
re strettamente locale, comequel;li della Siaìf'~
deg;na e deUe lisole T,remi:ti, dia alff,1darsi a
mez,zo di 'gare a delle compag'lliie, priva t,€'. S'O"
no favorevole perohè in eff.eltrti sle le COmlpfl~
g1lliie deHa FinmaI1e hanno ilstituzio:nalrnen:te
UJncompi'to di premiruente liln~erelsse nlalzilOlilla,le
è ilLogic-o che ges~isc'aJno anche Le line<e di ea~
rattere locale; tanto più che esse possono
es.sere 's,ervite, m!e:glio d.a armatmi rp:rirvaiti,
oC0up'ati esdu.s'iiVraa:n:entein tail,€' ,elserciz,i.o. Pelt'
la linea delle Ttl"erni,ti, ,s,i prevede la sOlstitu~
zione dell'attuale, ,nave «Po:Ia », un, ve,cchio
piroscafo del 1941, Idil4151 ,t:on:nellate, C'on un'a

motona'V'e di 600 ,tonn,eU,ate; :però non si [m.~
dIca, onorevole Ministro, ,sia pur,e a tiltolo in~
formativo, qUfl1i Isamnno le freqlUenze dei
viaggi, nè 'si da,uno garanz,ie slUfficienti iCon la
sost,ituzione di una sola :nave, e per Igiiunta d'i
600 tOJmeUate, per un effe1tti.vo mi'glioramento
de,l servi'zio. A mi'O mod n di vedere, per flssol~
ve11e alle esigenze dellle isole Tremiti, non più
sede di 'Penitenzlifliri, ma diV1enute eellltro turi'~
stleO di Igrande :rkMa:mo per la 10'1'0'!bellezza e
le loro attrattive, !s,pec'l,almente da rplarte degli
stranie:ri llIordic.i e degli aJmlatori della rpesea
sub3Jcque:a, oClcorTleDebbel'o :non meno di due
navi da mime ,tonnel,lat€'. Si pot,rehbe però
con!s'e>n;tire al eoncessiO'na,rlio della .J:ill'8'a, in
aIlcuni 'periodi di fleslsi'Dine del .trarf'f,i1co,di uti~
~iz~air'e,uno dei dlue pil'o.s'cac5iIper com~iiti Id:i~
ver:si

S!etmpI1e fl lI'ig~.lrurdo di ques.ta 'linea pro~
slpetto l'op'poTlt'Uinità di non mtanltJe:nlere il g,er~
v:izio ,cdTiclOscrli'ttotra i porti dli Manfrledonira
e di Ort.OIl1a,Iperchè se ,il porto di OI1tIO\l1Ia.r;a~~
presen:ta iJ na'lml1aJle e 001nrveni,e:nite,c,alpo1inea
per quanti s:cendo[llo dal nord, è ,alqualIlto i[~
logico e dilsag:evote per ehi risa,te, d'~cendo
ta.p>p'a a Bari, da,lkt 'Sicilia, dalla Oalaibria ('
dalle estreme provincde delLa Plulgilia, li!Il1lp,i'e~
ga~e fl~cune altre ore di automobile '0 di trleno
per ilm!ba,roo,l1sia Mian,fredon,ia. Salrebibe più
iliogÌtCoquindi ,che il capoHnea ,a ,sud .fosls!e
quello dd Bari, lascd'3,nlclonatlurla.lmente ila tOiC~
eata 'a Manfr!edo!l1:i,a per i turisti 'Pro~enien~
ti da Roma e ~da N,a,poli e per quel[i che po"

munque affluiscono la Fog.g,1a o. S'i (1~p'a,rtoil1.o

d'ai cecrltri Idlel1aiCapirtanata.,
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M A G L ,I A N O. TermoLi è Ipiù vil0i,nra.
ane-ora di M6:nfred()lMa.

C R '0 L L A L A N Z A. T,ermoli èa no~d

:ed io mi r,iferis'c'Ù lal tUl'iilsmo ,p,:mvenrie:nite,dial
Sud; muJII'a impedi'rebbe am,che una toccata a
TeTmnli, ma sa:mnno il tempo e glii sviluppi
deHe ,correnti t'uri,stiohe a sluglg'eirli,Yie,eiVentUla,~
H ult,erim,i mod,ifiche al servizio.

OmnruniCJ'ue,,chi'ulsa 113,paremt[esi 'Per quanto
si .riferis!ce ,ane linee di :eall',attere [ocal'e e ri~
tmmamdo ai ,s'erviz,i di preminellllt,e iilnrteresse
nazionale, debbo 'r:ii~elvail'eche non si It.ratta
SOliOIdlimant,enere le Hnee esistenti, ma di rii~
portarle almerno al numero e al tommen~ggio
di anteguelr'r;a, ripristinando nel cOll'tempo un
giUlsto equilibrio tr,a il Vlers,ante t,iirr'en1eo e
quello tad:datico.

Le convenzioni regolate dalle l,e!g'g1i'del 7
dieermtbre 1936, ,nn. 2081 e 2082, nel COincen~
tra l'e neUe quattro Corm:plalgni'e della Finffila~
re i s:erv,izi dJi lim'ea, iplr:ima gestiti da 9 lSo~
cietà private, non trascurarono questa esi~
gern'za di equilibrio, si,a a,i fillli den'ordinamen~
to del1e Hnee e delle sedi idlene Corm\pagnie,
che dei loro ,porti di mrmamernto. Il mplP'Ù'fto
pe:ncentuale delle 'unee tm T'irrreno e Adrila~
tko, ehe era allOlra rilspettiiVamente del 6,5
e 35 per celnto, e illl ,certi 'p!eriodi del 50 e del
50, oggi Ipurtroppo si ,a:gg1il'laSiUumla iplrOiplnr~
zinne dell'80e del 20 'percen:tn, nartUirlalrmern~
te a vantaggio del T,ilrr8!J:lln.

,Le liineede:l Llo~d Triestino, nell 1937, 'era~

no 20: oggi sono 9 e do:mani, secondo 'il pro~
posto oI1dinamento, sarebbero 7. Lelilliele del~

1'« Adrkutica », e limi,to il ,wnfron1Jo alle Com..
pagnil8 lav:ernti siede in Adri:atioo, ne11937 era~
no 24, oggi 12. domani slalrebbero 10. O~a, Se
è g,iustifitcatn, c10rmeho Ig,ià dettn, il palssalggio
delle1inee lncaE alnarmamerntn ip,rivartJo, .se è
na:turale nonriipri,st:iJnare Ie limee linl~e:me tria
le isole ,deU'Elgeo,che nlon S0(JJ10più 'P'ols.sedi~
menti itali,a,ni, non altrettanto IPUÒdi,:l~siper
que,lile linee di eara'tteren:az,ilolll'al:8' n illltell'ITla~
zionale ,ri;p'ris:tinate in questo dopoguerra e
che ,col rinrnoiVn dellec'OnCVIenziomli si :dQlVlreb~
bero eIimin~,re.

Si è messo in eCVIiidern'za,e li,ome h'O già aiC~
cemnlato. il'p.:rngramma de[,le nlU:OiVeCiolStr'U'zio~
ni, previsto dal piJ:mlO'I.R.T. ,per dl 19160-63;
ebbene, Illonos,t8,lI1te l'esi;genz.1:j.di 111).mag1g[oJ'

numero di ma,vi per' illiuove 1i,nlee e per vlilalggi
più fl'!eqiuenti, ,1a :situa,ziollie pe:r le Sodetà di
navigazione av,ernti sede in Adria:tioo, dopo le
mdd!aJZio'llidi v,eechie uni,tà e 'le nuolVe C'Oish1U~
zion,i in atto o in via d'irmlpostazi'oIThe, pot.rà

8Isser'e così ,colrlifrontata: L'« Adr,ilat:ioa,» ha

'Oggi 17 navi ve.r un ,tnta,le ldii 7L292 ,tonmeH,a~
te di s,tazza lorda, a ìprogramma, ultlimalto ne
a,vrà ,14 per 71.8'70 1JolrliIl!eUate; il « Llo[Yd T'rlie~
stimo» oggi ha 31 nav,i per 209.01713 toillJneJl.a~

te, domani avrà 24 navi per 20.3.042 tonnena~
te di stazza lOI1da; e tutto dò mlentre i can-
tieDi Isono i'n crilsi e men tre si pensa a 'l'Iidi~
menlsionarne a due terzi 1'att.ività.

Con,s,8'gu;elnz,adi questa 'poHHcta, lIle:i,ri:guar~
di <del mare .AdriaUco? È rp:r,e:srtodelttn: le
IDIaJrine mer:camtil,i j'Ulg1os,lawe,g:r'e1c:he,tumhe
efÌnamlco iSr'laelritiche d sostituiscono in alcu~
nel'otte, si'a nell'inte:rno ,delnostl1o mare, sh
verso i mercati del Levante, perchè dotate
dì nav:i più moderne e ve.locli o :perchè erffet~
tuano vj~lggi ,con maggiore frequ!enZla,. La ma~
.l~iina russa a:pprofiitta della: ICla:re:nz,aded nn~
Sit~i servilZ'i per .i piÙ importanti podi del mar
Nero e ne istituisee unn quattordioinale tra
Odelssa e Venez,i,a. B8Invenluta lCJ'ues,tlaillliiz,iatdl..
VIa d:eUa mariina russa Se 1'IIt.aI1ila non s,a ade~
gualrsi a,l'le 8Is'igelliZ'edella nos,tr1a economia!

Una Società fmncese, ~ i firaQ1lcelsi !IlIOln

avevaniO mai avuto liInee ~E"go1ia:ridm Aid:r'ia~
tr,ioo ~~ s'i alff'acda allich'ess13, ,:iJn:questo no:stro
mare che diventa sempI;8' !piÙ am,a:ro, e ilsti~
tuisce :un n'UOiVOservizin tra Vle'nezia ed Isr'ae~
le. I porti di Triest,e, di Ancora, di Brim.,disi
langnOlno e quello d,i Balri si r8l~ge pr'ev'alem~
te!!TI!,erute con il grande tr:a£fi!ciO'deUe petI1o~ie~
re. A Venezita, pe.r ogn'i OIt,tnmav,i i:n parrtenzla
o in a'rriiVo ve ne. è !Ulna,slOla,che ha.tte ba,ndie~
ra italiana; il resto battle tband:ier'la estera.

T1uttoria inradeguate pe'r'Ciò, onoI1evole Mimi-
strn, rp!e'rQ1'umero e 'pe.r rfr1equenza, a quilJJJdilCi
alnni, dalLa fi'ne della guerra, ,SOnlOle limreietra

i ma~giori ':porlt~ ,aidr:iatici, sbnGco OglllUIll'Odli
essi di un va,stoil'etrnterra eCOlnomico, ed i
mereati del Le'V:anrte ,e di oltre Suez, e que!lJ.e
ka Ancona e 1a Dalmaz:ia, e tra Balrli e, Foip~
posta sp,onda jugoslava, a~banese e gI1ec.a.

R,ecemteme1nrte è .8IllItratla 'iln linea tra, Br,ilI1~
disi le la spom,da el1eni:ca l:a ,iIllaN1etoog1hetto
d,ella tSo'Clietà Ad ria:tilca, in plaJI1al,lelocom l'tal~
tra della Oompa:gnia armatorliale ~r8lCta; rm~
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anche qui i ,g,reci -ci ih3mJ11o,P~ecedIUito. \Gli ar~
m8ltori el1enici, irnIfG>ttli,da Ialllind,coni iLe10[1:'0
varie inizIaltive. assoTbiNa.no 1'8,0 [>er cen,to
del tmfd:iico 'P,ass,e'ggeri Illél iplOll1todi Brindisd
SIU luna imlPortante 110ltta di Icamtitere tU:r'i~
stiro.

La spereq'U'azi!olllie,dei ser:viz~ di Une.a tr:a i
due mari, ,già di pelI' sè inel1esdosa, si rive,l,a
aIll,com ,più grave ave s:i',colnlslidle:riche mentre
nel Tirreno vii sono gl'los'se società m'mlatofiiali
prilVlat'e (come JoaLauro, la Costa, La,Fìa.s.sio),
le quali fallllllo l'a Slpola coon tutti i COIlltinenti
con ISe.rviZliregoJari Q slaltuari, che, s:el1Vornoli
principali porti di quel versante, in Adriatico
tali società sono .di modeste propO'I'z,ion:i e di
limitato ragg1io di azione, e quelle del Tirreno,
all"i~f;uori di ,qualehe puntata TlIei pOlrti di
Trielste e di V,e,llIezia, ignol1ano tu:ttig1i e:ltri.

In eonsegiUlenza di tale 'siituJazi'one, gli espOT~
tato'ri di Ba,l1i, peT eiSiemlpio, che Slpediseolllo
g~osse tp,artite d,i malllid10rle ,in India, non, po-.
tendo gio>vaI'lS'1di servi,zi retgolla:nidii Hne,a, SiU~
bis00no :il oID9JggiOlr,costo del tralspmto :via,
terra per imba'l'Icare La 101TO~me a Napoli,
a Vern'ézia o a Trileg,te,.

Ma,OIllOTevole Minrstro, il l,ato maggior~
mente mancihevolle di questo dlisegmo di leg~
,ge, 'a mio modQ di >vedere, è 'che eSlso p'res'Ciin~
de ,coIDIple,bame,nte dalla p01iti,ca ehe Io stes:so
Governo di'chiam dd voler 'perseguire rper rr~
rinJ9Jscita de'IIMez'zogiomlo d'Italia, 'e cihe, be~
ne o male, va reaUz~aIlldoOcon l'iim.:ve,stimelIlrto

di mas'sicClÌ Ifin,anz,i:aiIDieiI1lt.i.Tn.f:atti, ìnon :po~
ten'zia,ndo li sleirVizi ma,ri,ttiiIni neii' mja~gìgi'Ori
porti del ,Siud~ ,e mi sila c.on:s,en1biltio,di ritfe~
rilrmi 1111 modo Ipta,rticola,re al porto di Bari.
che neIl'antegueI'lra e:na toclcato da Illumerose
a,lrtre 1inee, che .oggi Illlon ha 'P[Ù. ~ ,si ilniostro
di ignoraTle sia l'lavvaloramento ra,gricolo in
atto, s,ia le ip,rosrpe~v;e' dell'i'ntdiustri:aJllÌrz,Z!az:io~
ne. che sono a base del nuov:o ciclo di attività
deHla Cassa per il Mez,Z'ogilOl1Iloe degli IinlVe~
Sltimenti che, pe'r cregge, sono tenuti IaJdeffe~
tlualJ:1e'P!eTce.n:!malmenre, nlel1e zone COIslÌldette
depresse, l'I.R.I. e Il'E.N.I. Pereihè qU1e1ste
PI1ospletti'Ve Illon SOlll.oooThs,ideJI'ate nlel dii'se!g1ll'o
di legge sottoPOIsto al nos,tm es,ame? Purtrop~
po dobbiamo cOIllstatare che non solo Illon Sii
concedono nuovi servizi, ma non si ripristina~
no neppure tutti quelli che i porti meridionali
ave'V3/no,in pas1sato!

'Que,sto è molto Igrave, onore:v;o1e :M.iillilsrtro,

€là è lUna nuova dimostl'iazi,oln:e che alIllooelIl:ella
poEtica meri:dionalisti:ca sii 9Jg;ÌrslceacOrDIP:arbi,..
menti strugnr, ,per cui og,nii ,c,olm!pla:rtiÌmenro
ilgnlora qu!ellQ ,che, fla J'a.l,tro,

~a situaz:i,one dei ma:~.iori pOtI'lti dJ~l ~ez~
zogwrlno, onoI'1eV'ole MllllilstI10, :nel ,rllo.rdillIl,a~
mento dei sel'iVi'zi ma:nittimi, !V:a ilmipostata
ben diveirsamente,. Lo dico a L,eiche è ,Ministl'lo
meridiioin:a~e e na:pÒI:etamtOper g1ilulnta,. Aiv,rà
letto le giuste proteste e le 'istanze che S'OIllO
state avanzate dalla Gamel1a di eorn:melrdo
di NalpoH! Ebben'e, ,peI'ichè N apol:] nlOlIldelVe
poter diivide:I1eeon Genova 'Gome eapolinea de~
terminati serv\zi ed avere ta pos,sibilità, quilll,~
di, di vraggi più LI'1equ,elIlti su delteI'lIlllilnate
rotte? Per,chè deve e,s,sere 'P'I'Ii'v:artadi ak'Uni
seriVizii ehe og1gipossliede? ,E peI1chè BaI'li per
alaulIle des,tÌin:azioni deve els,sere 'cOlStI1,etta ad
ilInb;n~care al.t~ove Ie Isue melrei, queUe at~
tual:i e ,queLle che sia,VI'ialnIIlO per ,i[ pllOC1elSso
d'indulstriaJ,iz'zaz:ione ,c~e sii :sta, sia pu:re [a~
tÌ'Cos,amente, a'V'viando sia irn 'Ciittàche i,ll!altri
centri della nlO's,tra Iregio[Iie,? Pel100è non Id'eve,
a.vere la possibilità di hnbarooll'e nlel :SlUOpor~
toOi proplri emigmn!ti per ['Amerriiea, del NtoQ'ld
e pelI' qu!ella del :Siud?

IntelndiamooCÌ : se rr'avalorizzaZ1ilolIle,del 'Me.z~
zog'iofrn,a signrficlI:erà, cOlme è logico ,atten~
del'si, moditfi.ca ,sostanziale dellltOstat,o di ,co~e
attualmente esilstente dal p:unto di ViIS:tG,e'co~
namico. Ii'll queUeI1e,gioni, bisognerà pUI1e plle~
occup,a'rsli idli assicurare., 000 idon'ea larttI'1eZlZia~
tura di mezzi e di seriVizi, la possibi1ità di
smaltire l':acclIescruta prO'duzione 'Cihes~ veri~
,ficherà nlel s,ettO'l1e3igllrcolo ed in quelilo rindu~
stria;Ie. In tal caso, 'OIllo.relVioleMin:istrol, dov'e
dobbiamo inoltrare questa produziO'ne? Tut~
ta a Mil:ano, ,a Torino, nel Nord Eluropa? Nel
Nord E1uropia indubbiiamentecontinuerema a
speldi'I1e determinati prodotti o.rtofrutticoH,
ma 0:1'resta della produzione lagr1cola e quella
deI1e iIlluave industrdie, evidentemente dobbila~
mo esport9Jda suLle r.otte del Mediterraneo,
verso ,i Paesi so:rtra vi,ta Jibella ,ed iThdQpern~
dente dell' Africa e dell' Asia. Sono questi i
mercati verso i quaIi dovremO' orientarci, e
dove oggi si pr.ofilano maggiori possibilità di
assorbimento.

Ma :tutto. dò 'tI dis,egno di ,legge 10 ignom;

di tutta dò ill GoveJ:'l1la1100 ha voLwto o Salp:utQ
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tener ,conto! ,Parla n~1JUralmente del Gaverno
nel sua campI essa, rcompos,ta ,Ciiaèaltre reh;edal
Ministro della mariil1a mercamti~e, anrcl1e, e
sop,mttutta, da quelli deU'.i,ndiustria, dell'ag,:rIi~
oaltur'a, e della Cassia pelr .il Mezzogiorrno, doè
dai Mim.:~stTipartilcola,rmente ilnvestiti di com~
pilti meridtan~J]s:bid. ,gasi hanno, ignail1ata che
nel dis!egno di legge !IlIOllsolomanca ogmi si,a
pltlirmqd1esta 'potenlZi!amento dei Iservizi malI'lit.
timi a favore del ,MezzogiroTlIlo.ma ,che vi sii
r,iscontm una ,u1temore fleiSlsiane di ,taili ser~
vi~i !

Prelnldlilamo atta, :iinv,e'Cre,Clam.Ipi'alee'~elrdel~
1'lamfilulIliZli'ato, slclOing:iur,atop,rOlpo8i to del ['Iag-
g,flu,p:p1ameilllto'im lun"wntca Società .dewlleq:uat~
tliQ GOIillIpagniie diel p.i.m.; ciò che sa,rebbe
stato urn <erflOI'le,,e si sa,I'Iebbe risalta aneora
H dalllnlo rdell'Adirilaiti1clo ,e del ,MelZ,zogio:rno,
'per rmri N 8jpoli, VeneiZia .e T,lii,esrte ne 'aN~h~
befla, ,con l'3Jbalizion'e de1J1esedi OIl1aes.i:s1ten~
tIr, fatta l'el ,sp,else.

Avviandomi lallla eDm.lcilusliane devo infine'
OSlserv;are, ,che ,:ir~dis'e@na ,di Il:e'gge dle Sltia~
ma 'elsaJmilnanda :118cOilllfefli,scle 'eclCleslsivi piO~
te'T], E<Ila ha tenuta a dkhilaJ~ar'e illl, Com ~

milsl8iioneche dll Potel1e Le'gis:lati!v:oInion dev:e
sasltitulfIs,i a guel10 esecutivo. Ha 'ragiOlne,
però rè que'slti.ane d'i,llItendersL n Potelre eae~
eUltiivoè IquelLLaIche esegue, ma 'chi delibe,11a,
chi dedde, è il Potere llegisilaJtivo. ,Ebbene
qui :a decirdrel118idJaVlrebbe ,e,sseTle nO!Ill.i[ Par~
l,amenta, ma lei iS s,010 1ei!

T'atto dò nan è 'ammissihHe, tbanto ~Iiù ,che
n2.SSiU'll dacumlento ~n ,acl~ornipa'gnamento al
di,s,e,gno di :1egg;e è staJto :SIOlttqpOlS,tolal~e Ca~
mel'le 'per ,illLusrtmar:equeUa che vua,} eSls'ere
~'apolitica marinal'la dell'Hail:ia, :di fflOlnlte lagili
sconV{~lg.imenti .che la ~Ulerm ha pmdotta
ne,l 's,ettofle de,gli ,scaJmbi ed anla IItlLa'Vl31Isi~
tuaziOlne ,weo~'Paliltiaa ohes:i è detel'lml~na;ta
<nle'lmonda.

Lei vU/o1e Ipileni poteri, ma ,il \Plai:rÙJaJmenta
davrebbe cOllicedeT'g1lieli in ,giusti Limiti, da~
po che Lei lo avrà H1uminatocan uru'aoogmata
€'sjpos,izi,ane, 'ed .a,v;rà fOl1nÌiboIprereLSlele rdJert;ta~
glil3Jte notizie sUiI mioIidiname:nta dei :se'wizi
maTliittimi che \S'ilnbende 'effettUl3Jre.

Nessuna garanzia, per esempio, dà il dise~
gno di 1!eg:ge C:Ì'l1aa,ill mantenimentO' Or :ill ri~
pristina, s.ia plure iPirOlpaIiZioll,a:lmenlte aID.aI
:flotta rÌl0ostruliJta, delil'immatri'colaz:ilalne deLLe

nav:i ne,i COITliPlartimenti marittimi, :in carn~
fOll'lmliità .delLe canvenzioni ,dre,l1936. In tali
cornvenrzilOinifu Istabiiliita che iLequattr'O Gom~

'Pagnie di Niavig:azilonedeUa F,imma!l''e aVlreb~
bero 'avuta Isede a T:rielste, V,enelZia, NajpaH,
Genova, ma ,enei' :pOlrMdi .a;rmamelllto ,wlla-
rl[, .esisten ti 'slaflebbelio rimasti! iin leffidenZla;
,e ,che quindi ad ,eslsi ,sal'lebheflO Ir'imasrte im~
matrh301a,t,e ,Ie 1lIav~ rehe ,cos,tituiv,ano la flo.t-
ta. deUe v€r0chi'e Sacietà Iche e~ano ,stiate' as,
sc;,flbite; 'e rbuttaCliò fu <r:ewola,rmente adem~
:piuto,.

,Pe,r sempE.ficare ,r:~00i11deròche Ball''Ì Is,ima
,al 1936 si IgiovaVla per :i rS1uai tl'laffid della

Vlecchi!a glofliosa Sodetà di Inravi~azialnle « Pu~
gli:a» che in rquewl'3JllIno fu l3JssOIrbi,ta diaEa
« .Adriatilaa ». EIl1a ,una .sadetà ii,n,trla;plYeiIl~
dente, che ,ave'v;a :wna flatta caill1,p,lre1Jamente
rimadernata, alla quale erano affidate in can~
Clels,silollie,dal Gavel'ln'O le Jinre'e ,inte>l1nredello
.AJdr:iatica, .queLLe del Levan1Je, re deU'E,gi,tto;
c quindi 'Ulna valSl1Ja'rete di ,servizi, ,che ge..
Istiv:a daailc:ulni declenllli, lfu da quando. ~'tAu~
s.tr:iJa me:l['Adil1iia;t~c.oaveVla una :plortente flatta
che .si dri:amaVla «,L1ayd a:usitriarco ». .Ed al~
~OIra n:om.c"era ,che la ,sO'c:i,età «Pugl!i:a» ,che
~n Adriatica tenev,a i ao1Iegamenrti le facleva
sv,e:ntobfle ,La rband'Ìe,r:a lit,aliJamla tl1a la m~~

dI'e Patr:i'a 'e La :SipOlnrdardalmata, nOlll!chè ne~
,gK ,ellllPoIii ma;rittiJrnic:he <Ci,erlano rtr:adlizio~

[llallii. 'QuaJndo a PiOiIa, a Fi>ume, :a ZI3Jr.a, a
SpaJ1ato le n:eillIe:altr'e 10i,ttà irredrente ,si Is'c'a'r~

~e'va a di,s'tan:z,a 'il fum:ai,ola .(LelIa « P!ugiHa »
!era l'Italila che a'l'Iriv,ava, e ICliòiCalSrtiJtui<v:amo~
IUVOdi ,int8llie:ssamentae di letilZlila~Iell'Q!ueJ1e
parbriotJti,che ,papolaz:iJani. Cbslti,t:un1Je ilte 4
iCoirl1jplagmieIdellIaF1imnare ed lasslaribi,ta La
« Puglia» lt1!ell'«Adriatica », el1a log:ilco e
giu,s,to rehe B:aJr~lav:es,s'eClonservaJto ,il 'SlUalPar~
to di ,al'lIlllameln:Dale l'immat,rircola,ziOillle ,deHe
Isue n:avli 'al 'p>flolp'fliloOampartimento, can
tutlti' g1i ,aJnne.sls'Ìe QOnUlel8s.i.

Eibbene, tutta dò .m qU€r8tO ,da!pogu'e1l'ifla
ISO,S1talnz:iJa]melnlteè sparito. Oggi Hairi ,nan ha
immatr:ÌrcoJata ,all81ua ,piorta che, lS'alo li[ «Bar~
letta », ;Urna vecchia «carretta»; tutte le aJ~
trle navi, rÌlClalsltru:itedall'« Adriiatica »all po~
Ista di .gue,ne ,affonlruate drerlla ex «Puglia '>,
SOlllo sbave 'immatrkalate <a V,enez,ia!

Onorevole ,M.ini,stra, questa è v]ollatZ:Lane
dei partticonvenuti.
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J E R V O L I N O , Mrirmist!ì'O'deUa ma~
rina mercarntile. Ma io .cos:a c"ent,ro?

C R O L L A IL A N Z A. C',entm per
le ,rm0e.sls'alrie@alrrunziie che OC>C'OIf1r'e,pI'lenid1el'e
,fi'eHo ,stiipulair'e Icon iLe Comp3lgmie we nuove
c.on'V'en,z.ioni.

Tutto qwe110 dm è avvenuto, ilTh que:s~o
c1opoguerlra, '3ii d:3IllIni di Bari ,ll/on è g!husto
e :non è ]Ogi'00. Ho eitato Barti per esem~
p.Jirfica,re, ma l:a .srtessla .s'1ItUiaz101neISli può
comls:ba;ta'r'e ,i'n ,a]/t:rii porti.

OnOlf'evol'e IMini:s:trio, dOlpo qumnto ,e:sjpOlsto,
r:llsulta <e'videlnlteIche nni non pOlslsiamo .dare
il,nlolstr,o voto favoI'leViole l3Id lUn oI"djnlam1ento
di Iservizi lIT1Ia,rliUimidi IpI"eminerutel:iJntelfless'e
nwz'io,n,ale, che 1,a:1i,in:ter'es.si ISlam:ific:ale mor~
tinea, Cion danlno ia:nche per il nlos:tJro pr'elslti~
gi'O ulei traffid imtl€ll'lDJa:zi,onaU;che ig1DJoI"aiIn~
g-i.ustificaltament,e Il/e lesigenzle di vi,ba .de:lh~
relgiOini di tutto il 'versante adriat,i,co; che
i:1lifimepre.s,c,l'n:de, ne11a s\ua 'alrtiool,azi.on'e, dal
ruolo ,che il,M:ezz,ogiol1:mlo,e l,e Isolle, ,che 'Iiap~
[)Ire,sentano l,a 't,es,tata di :un ,giganrtJesGo mo10
IPlyoi'ettaito .nel Medi,tem:a:neo, dopo Is'elcoLid.i
.dec'aid.e:nza,.do,"ralllinopar ave:rle v1emsQ:.i,ILe~
v'ante e H Conitilnelllbe 'africano ,s,e, ~ ,COIn

,s:i:nCIY'olni,smo di mez,zi e in un',OIYlgan.lioa, v:i~

.s10lne de]lle lll'e'C'esls,]tà .nazional1i, ~ ISlaranno

.decisamente lrisowrevati ,d.allo ,stato di IdelplreS~
Is,Ìone in ieui !buttOil'a .si trovano, eid >a,\7'vliati ad

una skurla, le ,]Iu.lmiln:o:sarim3lsc.:Lt:a.
E,]lJa ha :a1c'cle:nu:1a,to,oDJorevolleIMinils,tmo, al ~

l'inilz:io di questa s'ediuta, al f'a:tltlOehe sii ri~
pr,omeltte .di. r:ie,sarni,na,r'e il malntenimen1JO' di
,aklune dd1e ~ill'ee ,che .si ,"oil'e'V'alnosOp'prime~

re: ma ,po'i ha dlichim'lato Iche sialr'ebbe ve,r:a~
mente ilnc.Y'e.sciosoIse questo di,segno ,di 1egg1e
:nom.Vell'ils.s1e,aIPlprova,to .soll,edtalIDJen!te, ,pell'chè
I:a 'S:pBsa di ,tlrlemiHloni 'all g,i'orlno dli, 'ilntemss,i
paJs,siv,i da :pagalre lall1e Clompagni1e di navi~
,g1a:z,ione,,pe,ri ,finanzlilamenti ,che ,si devono

pr:00wr1ar'e .dagli 'ilsrb~tutiJba.nclmr:i, '00lIltilnfuell'leb~
be 'a g~avairle sul1 bil'alncio die110Stato. Tutto
dò è ICler,to.ilnlcr1es'CliosiO,ma dell'ilncon:v;eniente
Illon si ,può flalre addebito a~ Pa:damenIDo. Nel
1957, eonlO'Slciilutos,i'i:l contenluto dIelldilslegmo di
,1egg1e Oassi:ani, vi fu la p'rotesta gene,rlale
dei ceti mari,ttimie >commerc.iali' di Tr:i'es:te, d,i
Venezi:a., di AnGOll/a, di Bari, ,di Pa:leflmo, di
Oaltalnia, di N alPoli e :fim.,an'chedi Geno/va ~

che poi èla cilttà ,che Is,i Itmva :im IUlna siltl1a~
ZiOiDJedi m:ill'or1e diis,agio in .rella:zi:one al p'rO'~
g,ettato ,ridiìm!e.nslionamento dei ,sle!rvizi di 1i~
nea ~; ebbene, di fr:onte 'ad Ulna cOlsi vasta
e :giJust:iJficaita ,algitaz:i,OIne ,i,l Govell'ino ,che
avrebbe ,dovuto lagilre soll1ecitamen'te, ha es.i~
t,ato, pe:r].omBno fino a:llugl,io ,dell 1960, a
Ipresentare ,lUllnuovo ,di:segno d.i :1egge.

Io non di.rò, Ic:ome è :statO' .sostle:nu!to da a:l~
cuni >(JoUeghi dleU'qppos.ta s;ponda., che is:i è
volutO' fa:l"e in modo che i1 .tempo pass.asse
per pote,re ~piiiÙ,a,gevo]lID,ente Civea,r'e Ulna si~
,tua:zi'onle ta1e da g'iIUlstific.a:r'e,La ,:ddUlZli,ollliedei
Is,crvi,zi mari'ttimi ,e ,c,ons.entiDe qualnldii, ,ta s,o~
sUtuz:i,onedi >determinate [im,ee og;gi '€selvcl~
te dalla Finmare per favorire l'armamento
libem; non di:l"ò ques.to, m:a ,di,rò ,c.he è inlcon~
Iwpibile tutto IC]lUleBO'che è avven!uto. È in~
IC:OiIlcepihi:1e,:~nfa:tti, che 10 ,s,ta,to, H qualle h:a
l('re3lto una ,sibua,z.i,one c.rle:di:tizliladelle Oom~
pa,gn:i'e ver,so .il iPrlOlprilOh11,ando <pier ulll'in~
g,ente somma di mi,li,al"di, V'elng'a Gg1gi adi,re

in Senato: .sbrig1a:tevi ad a pprovar1e 1a leg1ge

'P'eI1chè ogni ,gioll'1no Iche 'l"ital"dalte fla:t1ep,er~
.derle mNo Stato3 mi>li>oni. Eh IllIO,onlolI1EWolle
IMinli,stro, ThOlndi:amo al Parl.amelnrtJo delle
'Ciol,pe che H P:a>r1ameillto InOln ha!

,È da laluglurlar.si pe:I1ciò ,che il Govemno, oom.
'r'EiaLiiSiti:cav,alutazlÌ!olne, la ehi:us.ura ,di queSito
di>bruttiito, I1e:ndendos,i /Conto del1'lin,adeg1ualtez~
z,a ddl'ortdilnamento .di,S!Piostod.i fronte a,]i]e
,firuailità cui debbOlno at'be:nde'I1e i s'erV'i,z,ima~
irjlttim.~ di p,l'emilnente ilnroel1e.s,sleIll,aziom&e,
vOg!Ji;a ri,ti:rIaoI'e .n di.slegno di l,eg,ge pelr T'ie~
lahnI1ai1'>lo'e :dslottop'Orlo arI P,arlalmen:to aUt!
rl'pr'€lsa alutunna/le, uni,tameulte ,aid un detba~
g1.i,ato ipr.ogmmma ,il1:l.us'tr:at:ilvo;'telllluto ,conto
8.nrcihe che l,a OalIDJera, comUlnque, Ipirima di
queU',e\pOiCianon ~port:rà ,e,sami'llialre queSito di~
segno di Ilegg1e anlche ,se 'nOlioggi 1"aIPIPI10Vas~
SImO.

l,n .tal modo, 'OIIlIOI1eV'o].eMinilst,ro,m Go~

ve'I'lno dimos,bI1erà dli non e:sls'e:re ,ilnis,ensibile
aUe plrlOlte,ste le a:l1e IClritkhe cih'e si IS:OIlliOle~
,"ate da 'qUlasli ,tutti i Corrnlplalrltimenti malrit~
timi, ,ed 'evi,tell"à a .1ei, MiJni,Sltro meridionale

'€od la:p,prez.za:to e Inoto mer:i,d,io:nlaJ}:iJs~ru ~ che
!p'robabHmenlte [avrà lottaltlo i.rrV1alllOpelI" V'in~

'Clel1e1e :r'esistenze >del Tesoro ondeassi.curars:i
rnez,zi suffidlenti ,per una pol.i:tica di IPilù Vlasto
:resp.i,ro in un S>ervriZ10iPubbli>co Ita;nto impo'l:'~
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taJnltle ~ la paternità di un di,Slegno'di ~egge
Ilche èi!ll pli,ernn oO!I1tr:a,sto ,con la l1:ma,di'zilone ,
I

m.a!l,:inarla dell'It1a,lia" oon gl,i <int,e:res!s:iche la
N aJz,i'One deV'e t:ute13lre Inei traffilCi lIIlIondi!8Ji
e,eon IIeaslpettative, IPurtiriOlPPo del1us'e, ,de'Hp
regioni me:ddion:arli. (App,lausidalla destra.
Congratulazioni).

P R E ,s I D E N T E Rinvilo i~ Beguito
d<€:l1a dislclus.s,iOln~ ,a,d 'alrima ,seduta.

Presentazione ,di disegno di ,legge

J E R V O .L I N O , Ministr>o ,della ma-
rina mercantile. Domando dii 'padaIT''8.

I

,p RE S I D E N T E . Ne ha f~clO:ltà.

1<8 LUGLIO 1<961

agrico1JtuI"a e deliIe fo:mste ho l',o:ll'OIl"e,~i pre~
ISell!tlar'e ,3.11Se!ll!ato dJl:s,eg1ueiJJJte ,d'i,slegmo ,di ,1eg~

ge: «Tutela ecollomiea della produziollegra~

na'r:Ì1a» (1650).

P RES I D E N T E . Do a,tto lall'\ono~
ll"evo~eMin:ils'tro della mar:ilna mell'cwnlti,le dJèJ~
la p!relS,ell1ltlalziolnedel ipI1edetto di!se<gno di ~eg~
gi€, dlJe ,sla:rà s;t,aIl1lpato, distribuito ,ed alsse~
gll!alto aMa Commissione oompetell1lte.

Il Senato tor:nerà ar:iuinÌi:r~siin seduta pub~
bhca, .oggi, lal~e ore 17, con l',oI'dilne del gi'Olr~
no ,già ,stamlpaiÌio 'e diSltribui to.

La seduta è ItolllÌia (ore 13,10).

J E R V O IL I N O , Min.istrro della ma~ Dott. ALBERTOALBERTI
r'ina 'me11clantile. A 1lI0ITlliedel Miln:i:s:t:rodella ,Dwettore generale dell'Ufficiodei resoconti parlamentari

il


